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RESOCONTO STENOGRAFICO 

104. 

SEDUTA DI LUNEDÌ 28 NOVEMBRE 1994 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LORENZO ACQUARONE 

I N D I C E 

PAG. 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 6 4 9 3 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 6 4 9 3 

(Trasmissione dal Senato) 6 4 9 3 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione): 

S . 9 3 9 . - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 3 0 
settembre 1 9 9 4 , n. 5 6 1 , recante mi
sure urgenti in materia di pesca e ac
quacoltura (approvato dal Senato) 
( 1 5 2 1 ) . 

PRESIDENTE 6 4 9 9 , 6 5 0 1 , 6 5 0 2 , 6 5 0 4 
Dì STASI GIO\ANNI (gruppo progressisti-

federativo) 6 5 0 2 
PERTICARO SANTE (gruppo CCD), Relato

re 6 4 9 9 , 6 5 0 4 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO, Sottose-

PAG. 

gretario di Stato per le risorse agri
cole, alimentari e forestali. . . 6 5 0 1 , 6 5 0 4 

» 
Disegno di legge di conversione (Di

scussione): 
S . 9 7 5 . - Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 7 ot
tobre 1 9 9 4 , n. 5 7 1 , recante modifica
zioni delle leggi 2 1 novembre 1 9 9 1 , n. 
3 7 4 , istitutiva del giudice di pace e 2 6 
novembre 1 9 9 0 , n. 3 5 3 , concernente 
provvedimenti urgenti per il processo 
civile (approvato dal Senato) ( 1 5 4 1 ) . 

PRESIDENTE. . 6 5 0 4 , 6 5 0 8 , 6 5 1 0 , 6 5 1 1 , 6 5 1 2 
ANEDDA GIAN FRANCO, Sottosegretario di 

Stato per la giustizia 6 5 0 8 , 6 5 1 1 
GRIMALDI TULLIO (gruppo rifondazione 

comunista - progressisti) 6 5 0 8 
SARACENI LUIGI (gruppo progressisti-fe

derativo) 6 5 1 0 
104. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
ne\Y Allegato B. 
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PAG. 

STATANO ERNESTO (grappo misto), Rela
tore 6 5 0 4 , 6 5 1 1 

Interpellanze (Svolgimento): 
PRESIDENTE 6 4 9 4 , 6 4 9 5 , 6 4 9 6 , 6 4 9 9 
D'ONOFRIO FRANCESCO, Ministro della 

pubblica istruzione 6 4 9 4 , 6 4 9 6 
MEALLI GIOVANNI (gruppo C C D ) . . 6 4 9 6 , 6 4 9 9 
PISTONE GABRIELLA (gruppo rifondazione 

comunista-progressisti) 6 4 9 4 , 6 4 9 5 

PAG. 

Missioni 6 4 9 3 

Proposta di legge 
(Proposta di assegnazione a Commissio

ne in sede legislativa) 6 4 9 3 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 6 5 1 2 

SEDUTA PRECEDENTE N. 1 0 3 DI VENERDÌ 2 5 NOVEMBRE 1 9 9 4 
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La seduta cominc ia alle 17. 

FRANCO CORLEONE, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 1 4 novem
bre 1 9 9 4 . 

(È approvato). 

Missioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del regolamento , 
i deputat i Aimone Prina, Arata, Vincenzo 
Bianchi, Cornino, de Biase Gaiotti, Fassino, 
Fumagalli Candii , Gnutt i , Latronico, l i Cal
zi, Maroni , Meo Zilio, Mitolo, Parisi, Roc
chet ta e Rodeghiero sono in missione a 
decorrere dalla seduta odierna. 

Pertanto, i deputa t i compless ivamente in 
missione sono sedici, c o m e risulta dall 'elen
co deposi tato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Proposta di assegnaz ione di u n progetto di 
legge a Commiss ione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit
t a all 'ordine del giorno della p ross ima sedu
t a l 'assegnazione, in sede legislativa, della 
seguente propos ta di legge, che p ropongo 
alla Camera a n o r m a del c o m m a 1 dell 'arti
colo 9 2 del regolamento: 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

S. 3 8 5 , — Senatori S IGNORELU ed altri: 

«Proroga del p r o g r a m m a cooperat ivo Ita-
lia-USA nella t e rap ia dei tumori» (approvata 
dal Senato) ( 1 6 3 1 ) (con parere della I, della 
III e della V Commissione). 

Trasmiss ione dal Senato di u n d i segno di 
legge di convers ione e s u a assegnaz ione 
a C o m m i s s i o n e in s ede referente ai sen
si del l 'articolo 96-bis del rego lamento . 

PRESIDENTE. Il Presidente del Sena to h a 
t r asmesso alla Presidenza, in d a t a 2 5 novem
b r e 1 9 9 4 , il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 3 0 se t t embre 1 9 9 4 , n . 5 6 4 , 
r ecan te disposizioni urgent i in ma te r i a fisca
le» (già approvato dalla Camera e modifica
to dal Senato) (1371-B). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , il sudde t to disegno di legge 
è s ta to deferito, in par i da ta , alla VI Com
missione p e r m a n e n t e (Finanze), in sede re
ferente, con il pa r e r e della I, della II , della 
V, della Vi l i , deUa IX, della X, della XI , deUa 
XII e della XIII Commiss ione . 

Annunzio del la presentazione di u n dise
g n o di legge di convers ione e s u a asse
gnaz ione a C o m m i s s i o n e in sede refe
rente ai s ens i dell 'articolo 96-bis del 
rego lamento . 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministr i ed il minis t ro pe r la funzione 
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pubblica e gli affari regionali, con le t tera in 
da ta 26 novembre 1994, h a n n o presenta to 
alla Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 
della Costituzione, il seguente disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 25 
novembre 1994, n . 650, r ecan te misure ur
genti in mate r ia di t r a t t amen to economico 
del personale statale e in ma te r i a di pubbl ico 
impiego» (1689). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , il suddet to disegno di legge 
è s ta to deferito, in par i da ta , alla XI Com
missione p e r m a n e n t e (Lavoro), in sede re
ferente, con il pa re re della I, della III, 
della IV, della V, della VI e della VII Com
missione. 

Il suddet to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re re all 'Assem
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna . 

Svolgimento di interpellanze (ore 17,07). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca: 
Interpellanze. 

Cominciamo dall ' interpellanza Bolognesi 
n . 2-00200 sulla si tuazione della flotta italia
n a (vedi Vallegato A). 

Avverto che a ques ta interpel lanza rispon
derà, a n o m e del minis t ro dei t raspor t i e 
della navigazione, il minis t ro della pubbl ica 
istruzione, onorevole D'Onofrio. 

L 'onorevole Pistone h a facoltà di i l lustrare 
l ' interpellanza Bolognesi n . 2-00200, di cui 
è cofirmataria. 

GABRIELLA PISTONE. Rinuncio ad illu
strarla, signor Presidente, e m i riservo di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il r appresen tan te del Go
verno h a facoltà di r i spondere . 

FRANCESCO D 'ONOFRIO, Ministro della 
pubblica istruzione. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, avendo appreso solo nel pri
m o pomeriggio dell ' impossibilità del collega 

Fiori di venire alla C a m e r a pe r r i spondere 
all ' interpellanza p resen ta ta (come pera l t ro 
e ra p ron to a fare), n o n r i tengo di dover 
r i assumere i te rmini della ques t ione anche 
pe rché n o n conosco la m a t e r i a in m o d o 
approfondi to; pe r t an to , p u r se la cosa p u ò 
appar i re u n p o ' triste, preferisco leggere il 
tes to della r isposta all ' interpellanza, già pre
disposta dal collega Fiori, in m o d o d a otte
ne re u n r isul tato il p iù congruo possibile. 

Il Governo, consapevole delle difficoltà 
che incon t ra la flotta nazionale a causa di 
costi gestionali n o n allineati alla concorren
za internazionale , c o n conseguent i pesant i 
r ipercussioni sui livelli occupazional i dei la
vora tor i mar i t t imi , si è pos to quale suo 
p r imar io obiettivo quello di u n rilancio della 
competi t ivi tà delle imprese e del sostegno 
al l 'occupazione nel set tore; ciò c o m e pre
messa di u n a p iù generale rivitalizzazione 
del l ' intera economia mar i t t ima , nonos tan te 
u n a cong iun tu ra di rigido con ten imen to del
la spesa pubblica. 

Per fare il p u n t o della si tuazione p r i m a 
del l 'approvazione d a pa r t e del Consiglio dei 
ministr i della legge finanziaria pe r il 1995, 
si è r i t enu to o p p o r t u n o convocare tu t t e le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori marit
t imi, e più p rec i samente la FILT-CGIL, la 
FILT-CISL, la UIL t rasport i , n o n c h é la FE-
DERMAR CISAL e la CISNAL MARE. All'in
con t ro con il minis t ro dei t rasport i , fissato il 
21 se t t embre scorso, si sono presenta t i tut t i 
i r appresen tan t i delle menz iona te organizza
zioni; i rappresen tan t i della CGIL, della 
CISL e della UIL h a n n o tu t tav ia ritenuto di 
n o n en t r a re nella sala riunioni pe r la con
t e m p o r a n e a p resenza dei rappresentan t i di 
altre organizzazioni . Nessuna discriminazio
n e è s ta ta pe r t an to a t tua ta dal Governo, il 
quale , al lorché ritiene di p rocedere , con 
p ropr ia iniziativa, alla convocazione delle 
par t i sociali pe r u n confronto sui p rob lemi 
del set tore , n o n p u ò cer to effettuare convo
cazioni separa te . 

Success ivamente , la CGIL, la CISL e la 
UIL h a n n o chiesto di essere ricevute dal 
minis t ro e tale incont ro si è svolto, senza 
a lcuna difficoltà, il 18 o t tobre scorso. In tale 
sede i r appresen tan t i di de t t e organizzazioni 
h a n n o ritenuto di prec isare che il rifiuto di 
sedere allo stesso tavolo con le altre organiz-
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zazioni nella seduta del 21 se t t embre e r a 
dovuto n o n a discriminazioni di ma t r i ce 
politica, m a un icamen te alla necessi tà di u n a 
preventiva verifica del g rado di rappresenta
tività di tut t i i par tecipant i a l l ' incontro. H 
ministro h a r ibadito che , al lorché sia s ta to il 
Governo a convocare le par t i sociali pe r 
l ' illustrazione e l ' approfondimento di u n a 
de te rmina ta temat ica , n o n si sono m a i avute 
discriminazioni, sia p u r e basa te solo sul 
diverso grado di rappresentat ivi tà . 

Per quan to concerne il con tenu to dell'in
contro del 18 ot tobre , dopo u n approfondi
men to delle t emat iche è s tato concorda to 
l 'avvio immedia to di u n confronto t r a l 'am
ministrazione e le organizzazioni sindacali 
per l ' individuazione di idonei s t rument i volti 
al migl ioramento della competi t ivi tà delle 
imprese e di misure positive sia pe r il rilan
cio della flotta sia pe r il sostegno dei livelli 
occupazionali . Nel successivo incontro , te
nutosi il 26 ot tobre scorso, i diret tori gene
rali del Ministero dei t rasport i competen t i 
per mater ia h a n n o illustrato ai segretari 
generali del s indacato confederale i possibili 
interventi normat ivi finalizzati al manteni 
m e n t o degli attuali livelli occupazionali , 
nonché degli attuali livelli dei costi di eser
cizio della flotta. 

L ' impor tanza di tali problemi, la cui solu
zione compor t a necessar iamente oneri a 
carico del bilancio dello Stato , h a reso indi
spensabile prevedere u n ul ter iore approfon
dimento tecnico-politico ne l l ' ambi to di suc
cessivi incontri , già svolti o in corso . 

Qui t e rmina la r isposta del minis t ro dei 
trasport i , il quale h a fornito alle questioni 
poste con l'interpeHcinza in e same d u e rispo
ste, u n a r iguardante la p rocedu ra e l 'a l tra la 
sostanza. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pistone h a fa
coltà di replicare pe r l ' interpellanza Bolo
gnesi n . 2-00200, di cui è cofirmataria. 

GABRIELLA PISTONE. Presidente, r ingra
zio il ministro della pubbl ica is truzione che 
peral t ro , p u r essendo u n autorevole m e m 
bro del Governo, n o n è u n esper to di ques ta 
mater ia : ciò mi lascia abbas tanza perplessa, 
non cer to pe r la pe r sona del minis t ro D'O
nofrio (con il quale m i p iacerebbe invece 

avere u n o scambio di opinioni in ma te r i a 
scolastica, di cui si pa r la t an to in ques to 
m o m e n t o ) , m a pe r chè par la re di cantieristi
ca navale con il minis t ro della pubbl ica 
istruzione m i s e m b r a q u a n t o m e n o imbaraz
zante! 

Per q u a n t o riguarda la risposta fornita 
all ' interpellanza d a noi presenta ta , essa è a 
nos t ro avviso insoddisfacente, sia sot to il 
profilo della crisi che investe la flotta e 
l 'occupazione nel se t tore a rmator ia le e na
vale sia in mer i to al discorso riguardante il 
s indacato e i tavoli delle t ra t ta t ive. Il Gover
no , di n o r m a , conduce t ra t ta t ive separa te , 
anche se è b u o n a regola privilegiare le rap
presen tanze effettive; è ques to il cri terio che 
si è s e m p r e seguito e che spe r i amo venga 
osservato a n c h e dal l 'a t tuale Governo . Ci 
s e m b r a invece c h e u n a t endenza generaliz
za ta del minis t ro Fiori sia quella di privile
giare i rappor t i con le organizzazioni politi
c a m e n t e affini, p iut tos to che quelli con le 
r appresen tanze sindacali . Ciò va b e n oltre 
quei criteri di cor re t tezza formale che , quan
to m e n o , nel passa to venivano rispettati. È 
inaccettabile il t ono quasi ricattatorio pe r il 
quale o ci si siede allo stesso tavolo con la 
CISNAL e la CISAL o p p u r e si è liberi di 
andarsene . Ritengo c h e tale sia s ta to l 'atteg
g iamento ado t ta to nei confronti delle t re 
confederazioni CGIL, CISL e UIL del se t tore 
dei t rasport i , a t teggiamento che considero 
inaccettabile anche in q u a n t o grave prece
dente . 

La crisi della flotta e del l 'occupazione 
r app resen tano problemi apert i . I cont ra t t i di 
lavoro, c h e p u r e sono stati siglati, devono 
anco ra essere inquadra t i ne l l ' ambi to di u n a 
politica settoriale che il Governo dovrà af
frontare con riferimento ai nodi strategici 
del l ' industr ia a rmator ia le italiana. Il se t tore 
n o n aveva bisogno solo di u n accordo sala
riale m a di u n a p ropos t a p iù complessiva, 
capace di r i lanciare l 'attività armator ia le , 
nonché , d a u n lato, di incent ivare gli a rma
tori e, dal l 'a l t ro, di affrontare con par i digni
t à i t emi dello sviluppo e della cresci ta 
tu te lando i lavoratori . Esiste t u t t o r a in que
sto c a m p o u n grave pericolo, mit igato in 
pa r t e dalla legge n . 234 del 1989, quello di 
u n a sor ta di deregulation del p rob l ema del
l 'occupazione nel se t tore a rmator ia le . La 
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quest ione r ichiede ulteriori interventi nor
mativi per u n a maggiore tutela del set tore . 
Si registrano problemi sul p iano della dere
gulation ed in relazione alla contrat tual is t ica 
del compar to armator ia le . Le dismissioni, 
ossia la possibilità di passare dal naviglio con 
band ie ra italiana a quello es tero a t t raverso 
agenzie internazionali , consen tono così di 
accedere a contrat tual is t iche di altri paesi , 
o t t enendo c o m e risultato u n a d e g u a m e n t o 
in basso della contrat tual ist ica a rmator ia le 
ed u n o sfrut tamento del lavoro sul p iano 
internazionale a seguito della possibilità di 
imbarcare personale n o n domicil iato in Ita
lia. Tut to ciò senza considerare quei lavora
tori immigrat i regola rmente in Italia che 
n o n h a n n o la possibilità di accedere al set
to re in quan to vengono privilegiati lavorato
ri stranieri , assunti d i re t tamente al l 'estero in 
base a contrat tual is t iche diverse, ce r tamen
te n o n regolamenta te . 

È u n set tore rispetto al quale — ques to 
intendevo far presente al minis t ro Fiori — 
abbiamo presenta to u n a p ropos ta di legge 
che affronta il t e m a del l 'occupazione nel suo 
complesso (non s iamo infatti capaci , anche 
in ques to caso, di dichiararci sempl icemente 
insoddisfatti) b e n sapendo q u a n t o sia fonda
menta le fornire incentivi agli a rma to r i m a 
anche quan to occor ra vincolare tali incentivi 
ai temi dello sviluppo, della cresci ta e della 
tu te la dei lavoratori e dell ' intero set tore . 

PRESIDENTE. Passiamo all ' interpellanza 
Mealli n . 2-00206 sul l 'oppor tuni tà di intro
du r re il t ea t ro c o m e mate r i a di insegnamen
to nelle scuole (vedi Vallegato A). 

L'onorevole Mealli h a facoltà di i l lustrare 
la sua interpellanza. 

GIOVANNI MEALLI. Signor Presidente, si
gnor minis tro, colleghi, il t ea t ro , al par i della 
l ingua italiana, fa pa r t e di u n grande e ant ico 
pa t r imonio nazionale; il suo esercizio e la 
sua riscoperta ci po r t ano a ritrovare la no
s t ra identi tà personale e nazionale, m e n t r e 
la pad ronanza di espressione ci conduce 
(questo aspet to riguarda sopra tu t to i giova
ni) a riacquistare u n a ferma personal i tà e u n 
profondo ideale di vita. È u n a cresci ta per
sonale e collettiva che , a nos t ro pa re re , va 
favorita. N o n va d iment ica to infatti che il 

t ea t ro svolge anche u n a funzione educat iva 
singolare pe r ché il p rocesso educat ivo in 
ques to caso n o n annoia , anzi il più delle 
volte favorisce il d iver t imento . 

Pu r t roppo negli ul t imi t e m p i è venu ta 
m e n o la b u o n a abi tudine che avevano le reti 
televisive di occupars i di t ea t ro ; è auspicabi
le che in futuro si abbia un ' invers ione di 
t endenza . 

L'esercizio crit ico del t ea t ro che p r i m a si 
svolgeva sulla s t a m p a è s tato anch ' esso di
sat teso e q u a n d o lo spet tacolo teat ra le fa 
riferimento a vicende nazionali la critica 
diventa au toeducaz ione , autocr i t ica e, in 
q u a n t o tale, favorisce la cresci ta del l ' intera 
collettività. 

Quelli che h o ce rca to di sintetizzare sono 
i motivi pe r i quali ausp ich iamo che il t ea t ro 
venga in t rodot to c o m e mate r i a d ' insegna
m e n t o nelle scuole, a salvaguardia degli 
ideali del giovani, e c h e venga altresì istituito 
u n albo professionale degli addet t i a tale 
disciplina educat iva. 

PRESIDENTE. Il minis t ro della pubblica 
is truzione h a facoltà di rispondere. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO, Ministro della 
pubblica istruzione. Signor Presidente, l'in
terpel lanza p o n e in evidenza u n a delle que
stioni con le quali il ripensamento dei pro
g r a m m i della scuola i taliana (dalla m a t e r n a 
alla secondar ia superiore) si s ta confrontan
do . Si p o n g o n o innanzi tu t to d u e problemi 
(lo dico con mol to rispetto verso gli interpel
lanti): occor re domanda r s i quale sia la spe
cificità della scuola, c o m e isti tuzione forma
tiva di u n a cu l tu ra compless ivamente 
adegua ta a vivere nel m o n d o contempora
n e o c o m e cittadini ma tu r i e consapevoli , 
dota t i di spirito critico, e quale sia la speci
ficità della scuola rispetto al l ' insieme delle 
attività che si svolgono nella vita civile e 
associata ed al complesso delle dimensioni 
de l l ' apprend imento e del l ' educazione che 
c h i a m i a m o di t ipo trasversale e orizzontale. 

L 'a t tenzione verso il t ea t ro , che in questo 
m o m e n t o viene sollecitata in m o d o partico
lare al Governo e al minis t ro , n o n è certa
m e n t e inferiore a quella pe r l 'educazione 
ambienta le o pe r l ' educazione alla salute o 
sessuale; essa n o n è inferiore a ciò che 
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ch iamiamo «educazione alla legalità» n é al
l 'educazione al l ' intercultura. 

In altri termini , oggi s embra che sulla 
scuola, sulla sua specifica capaci tà di inse
gnamento , si stia rovesciando il complesso 
delle varie discipline del sapere che nel 
m o n d o con temporaneo acquis tano rilievo 
sempre maggiore . Bisogna allora r icercare 
u n pun to di equilibrio, mol to difficile d a 
raggiungere d a ques to p u n t o di vista, t r a ciò 
che la vita con t emporanea r ichiede pe r il 
processo di crescita e ciò che solo la scuola 
nella sua specificità è in g rado di da re . 
Occorre forse r ipensare le discipline che noi 
consider iamo fondamental i , le discipline che 
h a n n o carat ter izzato la definizione dei pro
g rammi e degli or ientament i della scuola 
m a t e r n a di qualche a n n o fa, dei p r o g r a m m i 
della scuola e lementare , nat i anche in con
seguenza di u n a g rande r i forma sulla quale 
il Governo dovrà riferire fra qua lche mese al 
Par lamento indicandone i pregi e i difetti 
(ma la s t rada d a pe rcor re re è anco ra lunga 
pe rché tu t te le potenziali tà si sviluppino). 
Occorre provvedere a l l ' aggiornamento dei 
p rog rammi della scuola m e d i a dell 'obbligo, 
che sono pe r qualche aspet to fermi al 1979, 
e alla definizione di quella mit ica r i forma 
della scuola secondar ia super iore pe r la qua
le il Governo è impegna to al Senato , al par i 
di altri gruppi politici, in u n a discussione 
iniziata propr io in questi giorni (si è appena 
incardinata la fase referente presso la Com
missione di mer i to del Senato) . Ebbene , il 
ripensamento, la ridefinizione di quest i pro
g rammi avrà al cen t ro la ricerca di u n 
equilibrio t r a ciò che solo la scuola p u ò da re 
e il res to . La ma tema t i ca n o n si app rende 
pe r s trada, n é si apprende nella vita civile. 
L'italiano n o n si p u ò apprende re se n o n 
s tudiando anche g rammat ica , sintassi e let
te ra tura . L ' apprend imento della s toria n o n 
p u ò limitarsi alla storia con temporanea , p u r 
essendo evidente che t roppe volte l ' insegna
m e n t o a scuola n o n riesce a copr i re gli ult imi 
decenni e quindi r imane indietro rispetto 
all ' interesse dei giovani. Al l ' apprendimento 
dell ' informatica, delle scienze, della chimi
ca, della fisica, della filosofia, delle tecniche 
della produzione , del l 'economia, del dirit to 
solo la scuola p u ò provvedere . 

Allora il p rob lema è stabilire quali discipli

n e v a d a n o obbl igator iamente insegnate ai 
giovani, a quale età , con quali conseguenze . 
Quan te d e b b o n o essere le o re di apprendi
m e n t o coa t to , pe r così dire, quelle al quale 
i giovani n o n possono sottrarsi p e r c h é n e va 
della sos tanza della loro formazione? Quat
t ro , c inque o re al giorno? Più di c inque ore 
al giorno? Nell 'ot t ica dei rientri pomer id ian i 
e della scuola a t e m p o p ieno si devono 
cons iderare tu t t e ques te al tre discipline co
m e obbligatorie, il cui app rend imen to con
cor re a fo rmare il giudizio dei docent i sulla 
idonei tà degli s tudent i e sulla loro possibilità 
di prosegui re gli s tudi nella classe successiva 
n o n c h é sul s u p e r a m e n t o delle p rove di esa
m e con le quali t e r m i n a n o i diversi cicli (la 
l icenza e lementa re , quella m e d i a e quella 
superiore)? O le discipline in ques t ione de
vono considerars i attività complementa r i , 
integrative, attività cioè che n o n fo rmano 
ogget to di u n app rend imen to specifico affi
da to ad insegnant i selezionati secondo le 
carat ter is t iche t ipiche dei docent i delle disci
pline fondamental i? In tal m o d o cer to si 
a l largherebbe l 'or izzonte cul turale dei ra
gazzi, dei giovani e dei m e n o giovani, di 
quelli che si avviano verso la matur i tà ; si 
in tegrerebbe l ' insegnamento dell ' i taliano, 
della storia, della filosofia, della ma temat i ca , 
del l 'ar te , in m o d o tale che gli a lunni s iano 
anche cittadini consapevoli delle problema
t iche del t ea t ro , de l l ' ambiente , del l 'educa
zione alla salute e delle al tre discipline alle 
quali h o fatto r i fer imento p r ima . Ecco il 
p r o b l e m a di fronte al quale ci t rov iamo. 

Fin dall ' inizio, e p e r o r a m a n t e n g o ques to 
avviso, n o n sono s ta to favorevole all 'inseri
m e n t o di discipline nuove curricolari tali d a 
inc remen ta re il n u m e r o di o re rispetto alle 
discipline essenziali; n o n sono favorevole ad 
es tendere il n u m e r o di o re di app rend imen to 
pe r se t t imana n é a d inc remen ta re il n u m e r o 
di giorni necessar i pe r lo svolgimento di u n 
a n n o scolastico, fissato d a u n a legge del 
1986 a 200, n u m e r o cons idera to abbas tanza 
soddisfacente. 

L 'azione del Governo fino ad o r a è s ta ta 
tesa a r ecupe ra r e l ' intero a rco dell ' insegna
m e n t o , a far sì cioè che i 200 giorni di 
in segnamento previsti si svolgano effettiva
m e n t e , e di conseguenza che l ' anno scolasti
co inizi r ego la rmente secondo le previsioni 
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di ogni regione, t r a il 10 e il 20 se t tembre , 
e non , come p u r t r o p p o anche ques t ' anno è 
accaduto (ma ciò è ancora retaggio delle 
normat ive legislative e regolamentar i pree
sistenti), a fine se t tembre , a m e t à o t tobre , a 
fine o t tobre (alcuni incarichi annual i sono 
stati dati a novembre!) , so t t raendo di fatto 
agli s tudenti venti , t ren ta , q u a r a n t a giorni di 
apprendimento . Si t ra t ta di u n vero furto in 
termini di dirit to allo studio, u n furto che 
viene perpe t ra to ai danni degli s tudenti , con 
la conseguenza che questi ult imi vengono 
sempre più esposti al desiderio di apprende
re le nozioni p iù varie dalla s t ampa , dalla 
televisione, dalla vita con temporanea , dalla 
vita di società, e s empre m e n o le discipline 
fondamental i dalla scuola. 

Il Governo — il cui a t teggiamento si ma
nifesta, quindi, anche a fronte di ques ta 
interpellanza — è ce r t amen te favorevole ad 
incrementare le occasioni, per lo s tudente di 
qualsiasi età, di far pa r te di gruppi teatrali 
e, pe r i docenti p iù versati in ques te mater ie , 
di p romuovere attività teatrali , affinché nel
la teatral i tà — che è u n o dei tant i mod i di 
esprimersi che si affianca a quelli pi t torico, 
linguistico, verbale — si concretizzi u n a 
possibilità di crescita complessiva della per
sona. Ciò significa dirigersi verso u n a scuola 
a t e m p o prolungato , fare in m o d o che l 'au
tonomia scolastica si manifesti anche attra
verso queste capaci tà di app rend imen to dif
ferenziate — possono, infatti, esservi scuole 
che t endono più a l l ' insegnamento delle di
scipline ambiental i ed altre più a quelle del 
tea t ro —, n o n inserite pe rò fra le discipline 
fondamental i . Lo dico pe rché l 'a t tuale legi
slatura vedrà manifestarsi con par t icolare 
forza la necessi tà di u n a scelta radicale t r a 
la conservazione di u n s is tema scolastico 
al l ' interno del quale i giorni di apprendimen
to siano 200 e le o re n o n vadano m a i oltre 
le 5 al giorno ed u n s is tema nel quale , pe r 
l'affollarsi di discipline nuove accan to a 
quelle vecchie, si p resen te ranno d u e possi
bilità: o ridurre il t e m p o dedicato all 'inse
gnamen to delle mate r ie tradizionali (italiano 
latino, greco, storia e filosofia nel liceo clas
sico, mater ie scientifiche nel liceo scientifico 
e tecnico-professionali negli altri o rd inamen
ti), pe r po te rne inserire altre, oppu re aggiun
gere altre o re di insegnamento a quelle già 

n u m e r o s e che gli s tudent i debbono seguire 
a t tua lmente . Si po t rebbe , poi , addir i t tura 
scegliere u n a te rza s t rada: di la tare cioè la 
p e r m a n e n z a nelle scuole ol tre i 18 o 19 anni , 
n o n solo spos tando l 'obbligo a 16 anni , 
c o m e anche il Governo h a p ropos to , m a 
facendo decor re re l ' a rco di t e m p o nel quale 
10 s tudente p e r m a n e nella scuola, dai 3 o 4 
anni d ' e t à pe r arr ivare sino ai 20 o 21 . S i 
avrebbero quindi ins ieme u n ampl iamento 
del per iodo scolastico verso l 'alto e verso il 
basso ed u n a dilatazione della g iornata sco
lastica (con il t e m p o pieno) , c h e da rebbe ro 
la possibilità di app rende re n o n solo le disci
pline tradizionali , m a a n c h e tu t t e quelle 
complementa r i che venissero considerate 
oppor tune . 

Ad oggi, l ' o r i en tamento del Governo è 
favorevole a l l ' innalzamento dell 'obbligo a 
16 anni , m a n o n al l ' introduzione di nuove 
discipline obbligatorie. La C a m e r a dei de
puta t i riprenderà l ' e same di u n a p ropos ta 
di legge di iniziativa pa r l amen ta r e t enden te 
al l ' inser imento di u n a seconda l ingua stra
n iera obbligatoria nella scuola media , il 
che , ev identemente , significherebbe n o n so
lo con t ra r re gli insegnament i delle altre ma
terie, m a impedi re l ' inser imento, pe r esem
pio, di u n a disciplina quale il t ea t ro , qua lora 
11 Par lamento volesse p render la in consi
derazione . Il Sena to è impegna to in u n 
analogo dibatt i to, volto ad in t rodur re la 
disciplina del l 'educazione ambienta le n o n 
più c o m e u n m o d o di app rend imen to della 
geografia, della storia o della le t tera tura , 
m a c o m e disciplina ad hoc, cara t te r izza ta 
d a u n propr io sapere tecnico , scientifico 
ed umanis t ico . 

A fronte di ques to ins ieme di sollecitazio
ni, anche il m o v i m e n t o degli s tudent i delle 
ul t ime se t t imane p o n e in evidenza l'insuffi
cienza e l ' a r re t ra tezza dei p r o g r a m m i tradi
zionali, la loro scarsa capaci tà a t t ra t t iva 
rispetto al m o d o c o n t e m p o r a n e o di essere 
s tudent i . Vi è pe rò il rischio di identificare 
nell 'al ternatività di ques te discipline il m o d o 
a t t raverso il quale la scuola si ap re al terri
tor io ed alla società, t a n t ' è c h e in mol te 
scuole l 'autogest ione si ar t icola generalmen
te t endendo a sosti tuire le discipline currico-
lari con altre quali la s tor ia con temporanea , 
l ' educazione sessuale, l ' educaz ione ambien-
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tale, i rappor t i internazionali , e via dicendo; 
tu t te cose che i ragazzi vor rebbero voler 
apprendere rap idamente , m e n t r e — c o m e 
mi capi ta di dire — sarebbe mol to meglio 
se riuscissero a d imos t ra re di voler appren
dere n o n in al ternativa alla ragioneria , alla 
tecnica, all ' italiano o alla storia, m a in ag
giunta, in m o d o d a comple ta re la loro pre
parazione. Non è cer to ques to ciò che sta 
avvenendo in ques te se t t imane, m a è q u a n t o 
mi auguro possa avvenire con la riforma 
del l ' au tonomia scolastica. Quest 'u l t ima, in
fatti, dovrà definire u n q u a d r o di forma
zione nazionale uniforme pe rché la scuola 
r imanga un' is t i tuzione formatr ice di citta
dini eguali nella Repubblica italiana, offren
do pe rò anche u n ' a m p i a flessibilità su base 
territoriale che consenta di apr i re la scuola 
ai rappor t i con la cul tura , la s toria e l'e
conomia del terr i torio (è ovvio, infatti, che 
n o n tu t to è uguale , d a u n a pa r t e all 'al tra 
d'Italia). Con u n invest imento aggiuntivo, 
soprat tut to nelle s t ru t ture edilizie, si avreb
be la possibilità di apr i re gli edifici scolastici 
al di fuori del l 'orario curr icolare: in tal 
m o d o , ce r tamente , anche le attività teatral i 
po t rebbero t rovare ingresso. 

Ecco le ragioni pe r le quali m i r a m m a r i c o , 
a n o m e del Governo, di n o n poter accogliere 
l ' indicazione di inserire la disciplina teatra le 
a livello curr iculare dalle e lementar i alle 
secondarie superiori . Sono pe rò favorevole a 
che si faccia il possibile affinché tu t t e le 
attività scolastiche c o m p r e n d a n o , in mi su ra 
sempre crescente , il t ea t ro fra le forme di 
espressione culturale, s torica e terri toriale. 
Ciò consent i rebbe di r ende re lo s tudente il 
più m a t u r o possibile. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mealli h a fa
coltà di replicare pe r la sua interpellanza 
n. 2 - 0 0 2 0 6 . 

GIOVANNI MEALLI. Signor Presidente, si
gnor ministro, considera ta la complessi tà 
della mater ia che è in con t inua evoluzione, 
t enu to conto degli sforzi compiut i dal signor 
minis tro nel seguire tale evoluzione e consi
dera to il fatto che il t ea t ro è c o m u n q u e 
presente nei pensieri del signor minis t ro , ci 
riteniamo soddisfatti. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi
m e n t o delle interpellanze al l 'ordine del gior
no , (ore 17,36). 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 939. 
— Convers ione in legge , c o n modifica
zioni , del decreto-legge 30 settembre 
1994, n. 561, recante m i s u r e urgenti in 
materia di pesca ed acquacoltura (ap
provato dal Senato) (1521) (ore 17,37). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro
va to dal Sena to : Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 3 0 set tem
b r e 1 9 9 4 , n . 5 6 1 , r ecan te misure urgent i in 
ma te r i a di pesca ed acquacol tura . 

Ricordo che nella sedu ta del 2 7 o t tobre 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi
s tenza dei presuppos t i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 7 7 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 5 6 1 del 
1 9 9 4 , di cui al disegno di legge di conversio
ne n . 1 5 2 1 . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che nella sedu ta del 1 6 
n o v e m b r e scorso la IX Commiss ione (Tra
sporti) è s ta ta autor izza ta a riferire oral
m e n t e . 

Il re la tore , onorevole Pert icaro, h a facoltà 
di svolgere la relazione. 

SANTE PERTICARO, Relatore. Signor Pre
sidente, colleghi, il decreto-legge n . 5 6 1 del 
1 9 9 4 , o r a a l l ' esame dell 'Assemblea, è già 
s ta to approva to dal Sena to nella sedu ta del 
2 5 o t tobre u l t imo scorso. 

Le innovazioni appor ta te dal l 'a l t ro r a m o 
del Pa r l amen to sono piut tos to con tenu te , 
l imitandosi a migl iorare la formulazione del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 2 con l ' inser imento 
della dizione più propr ia : «servizio di guar
dia cost iera delle capi taner ie di porto» in 
luogo di quella originaria: «guardia cost iera 
delle capi taner ie di porto». Per il res to , il 
p rovved imento è identico al tes to del Gover
no , n o n avendo la IX Commiss ione appor
t a to ulteriori modifiche, s tante la necessi tà 
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di pervenire ad u n a rap ida conversione in 
legge dello stesso. 

Il decreto-legge in e same è diret to a con
sentire l 'a t tuazione di u n a serie di interventi 
di sostegno pe r i quali vengono previste 
apposite autorizzazioni di spesa. Si t r a t t a 
prevalentemente di finanziamenti aggiuntivi 
di interventi che si collocano nel l 'ambi to di 
u n p r o g r a m m a di complessiva riorganizza
zione e razionalizzazione del set tore, nella 
considerazione dei molteplici profili — d a 
quello economico a quello sociale, n o n c h é a 
quello ambienta le — che esso riveste. 

Il set tore della pesca, del resto, occupa 
u n part icolare rilievo nel l ' ambi to delle linee 
di intervento dell 'Unione europea . N o n a 
caso la IX Commissione s ta svolgendo u-
n ' indagine conoscitiva anche sulle proble
mat iche del set tore pe r acquisire conoscen
ze che consen tano ulteriori interventi 
legislativi di p iù ampio respiro r ispet to alla 
disciplina, p u r ri levante, prevista dal prov
vedimento in esame. 

Obiettivo di ques to decreto-legge è quello 
innanzi tut to di consent i re l 'a t tuazione del 
qua r to p iano t r iennale della pesca 1994-
1996, approvato con decre to del Ministero 
delle risorse agricole, a l imentar i e forestali 
cui sono state trasferite le compe tenze in 
mate r ia di pesca dalle legge n . 537 del 1993 
collegata alla m a n o v r a economico-finanzia
ria pe r il 1994. 

Per tale finalità, il decreto-legge autorizza, 
alla le t tera b) del c o m m a 1 dell 'art icolo 1, 
l 'ulteriore spesa complessiva nel t r iennio 
1994-1996 di 98 miliardi di lire, in ragione 
di 30 miliardi di lire nel 1994, 32 nel 1995 e 
36 nel 1996. 

Il p rovvedimento in esame, inoltre, preve
de il rifinanziamento delle iniziative pe r il 
credi to peschereccio , di cui alla legge n . 302 
del 1989. Dette iniziative, finalizzate nel 
complesso a valorizzare la p roduz ione ittica, 
ad inc rementa re la produt t ivi tà del se t tore 
ed a favorire l 'associazionismo e la coopera
zione, si concre tano nel concorso dello Sta to 
nel p a g a m e n t o degli interessi sulle operazio
ni di credi to peschereccio . In relazione a tali 
finalità si autor izza la spesa complessiva di 
63 miliardi di lire nel t r iennio 1994-1996, in 
ragione di lire 17 miliardi nel 1994, 25 nel 
1995 e 24 nel 1996. 

Considerato che la s o m m a autor izzata 
consent i rà l 'at t ivazione di u n p iù ampio 
livello di risorse pe r il ricorso al credi to che 
esso p resuppone , la relazione del Governo 
quantifica gli effetti della n o r m a in c i rca 360 
miliardi di lire nel t r iennio. Par te delle risor
se viene c o m u n q u e des t ina ta qua le contri
b u t o una tantum alla ricapitalizzazione dei 
consorzi di garanzia collettiva fidi. A tale 
proposi to , il tes to del decreto-legge in e same 
po t rebbe essere forse migl iorato pe r quan to 
concerne il r i fer imento alla disciplina istitu
tiva dei preci tat i consorzi . U n a più ch ia ra 
formulazione avrebbe evitato il rischio di 
possibili p roblemi interpretat ivi in sede di 
a t tuazione della n o r m a . In par t icolare , n o n 
s embra per t inente il r i fer imento alla legge n . 
41 del 1982 senza u n esplicito richiamo alla 
legge 28 agosto 1989, n . 302, che reca 
specifiche disposizioni in mate r ia di consorzi 
di garanzia collettiva fidi. La Commiss ione, 
tut tavia, t enendo presen te l 'esigenza di u n a 
rap ida convers ione in legge del decreto-leg
ge n . 561 del 1994, n o n h a appor ta to modi
fiche al tes to . È pera l t ro auspicabile che tali 
quest ioni s iano considera te dal Governo in 
sede applicativa. 

Ulteriori n o r m e del decreto-legge in esa
m e sono poi volte a favorire l 'a t tuazione 
degli interventi previsti dal fondo di solida
rietà della pesca che — si ricorda — è 
finalizzato ad e rogare contr ibut i nei casi di 
ca lamità natura l i o di avversità meteomar i -
n e alle imprese o alle cooperat ive di pesca 
che abbiano riportato gravi danni . A tali 
interventi sono dest inat i 22 miliardi nel 
t r iennio 1994-1996 in rag ione di lire 14 
miliardi nel 1994, di 4 nel 1995 e di 4 nel 
1996. 

T o r n a n d o a l l ' esame delle disposizioni con
t enu te nel decreto-legge n . 561 del 1994, 
viene autor izza ta poi la spesa complessiva di 
9 miliardi di lire nel t r iennio 1994-1996, in 
ragione di 3 miliardi di lire pe r c iascun anno , 
pe r finanziare l ' a t tuazione del s is tema di 
rilevazione sugli e lement i congiuntural i di 
m e r c a t o e sui consumi in ma te r i a di pesca 
e di acquacol tura . Si t ra t ta , in part icolare, 
di iniziative previste in u n recen te a t to inte
grativo de l l ' accordo di p r o g r a m m a trienna
le, già esistente t r a il Minis tero dell 'agricol
t u r a e foreste e l ' Is t i tuto pe r studi, ricerche 
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ed informazioni sul m e r c a t o agricolo (I-
SMEA) stipulato in da t a 30 maggio 1992. 

Il p rede t to a t to integrativo t iene con to del 
t rasfer imento delle compe tenze in ma te r i a 
di pesca al Ministero delle risorse agricole, 
al imentari e forestali e riguarda la realizza
zione di u n s is tema informativo pe r il se t tore 
produt t ivo commerc ia le e della pesca e del
l 'acquacol tura . Con il p r o g r a m m a si verreb
be così a supplire alla m a n c a n z a di collega
ment i fra la s t ru t tu ra cooperativist ica e 
quella di gestione poUtico-amministrativa. H 
già citato a t to integrativo faceva c o m u n q u e 
carico al minis tero di contr ibuire pe r il 95 
per cento della spesa ai costi dei servizi 
complessivamente quantificati ne l l ' accordo 
di p r o g r a m m a del 30 maggio 1992, in lire 
14,4 miliardi pe r anno . La relativa cope r tu ra 
finanziaria pe r gli anni successivi al 1993 
viene demanda ta , dall 'art icolo 5 dell 'accor
do, ad appositi provvediment i legislativi re
canti fondi pe r l 'a t tuazione degli interventi 
p rog rammat i in agricoltura. La determina
zione del contr ibuto , già prevista nell 'origi
nar io cont ra t to di p r o g r a m m a , deve comun
que essere rivista in base all 'articolo 6 del 
predet to accordo pe r gli anni 1994 e 1995, 
a ssumendo c o m e riferimento gli indici I-
STAT relativi al livello generale dei prezzi , 
dei beni e dei servizi al c o n s u m o . 

Per quel che concerne poi le altre n o r m e 
previste dal decreto-legge n . 561 del 1994, 
riveste part icolare rilievo, nel q u a d r o delle 
iniziative p r o g r a m m a t e dal q u a r t o p iano 
tr iennale della pesca (finalizzate, t r a l 'al tro, 
alla modernizzazione del se t tore ed alla 
ristrutturazione del relativo appa ra to pro
duttivo), l 'azione di rafforzamento del ruolo 
e delle responsabili tà della cooperaz ione e 
del l 'a rmator ia . Tali iniziative cost i tuiscono 
gli aspetti p iù qualificanti di ques to qua r to 
piano. 

Il p rovvedimento in esame, al fine di 
consentire l 'a t tuazione delle misure concer
nenti la ricapitalizzazione delle cooperat ive 
di pesca e degli accordi di p r o g r a m m a , 
autorizza la spesa complessiva di 16 miliardi 
nel tr iennio 1994-1996, ripartiti in 4 miliardi 
pe r il 1994 ed in 6 miliardi pe r c iascuno degli 
anni 1995 e 1996. 

Per le iniziative s inora elencate il decreto-
legge d e m a n d a ad apposi to decre to la ripar

tizione delle s o m m e n o n c h é , sol tanto pe r 
alcuni degli interventi , a n c h e la definizione 
delle modal i tà tecniche di a t tuazione delle 
misure previste. Tale n o r m a pera l t ro richie
de rebbe u n a miglior formulazione ed u n 
maggior coo rd inamen to con q u a n t o previ
sto alla le t tera a) del c o m m a 1 dell 'art icolo 
in e same . 

Con l 'art icolo 2 del decreto-legge si esten
de il l imite pe r l 'esercizio della pesca ravvi
cinata: dalle originarie 20 viene esteso a 40 
miglia dalla cos ta pe r le un i tà d a pesca di 
ca tegor ia n o n inferiore alla terza . Ment re 
pe r tale n u o v o limite ve r rà e m a n a t o u n 
apposi to rego lamento , pe r disciplinare gli 
aspett i relativi alla s icurezza, pe r le navi che 
con t inue ranno ad osservare il l imite delle 20 
miglia si prescr ive — con espressione forse 
migliorabile — l 'osservanza delle «pertinenti 
prescrizioni di sicurezza». 

Viene inoltre autor izza ta pe r il 1994 la 
spesa di lire 2 miliardi pe r ampl iare il siste
m a di ascolto radio in o n d e decamet r i che 
degli uffici mar i t t imi dell 'Adriatico, pe r con
sentire u n p iù efficace s is tema di soccorso 
d a pa r t e del servizio di guard ia cost iera delle 
capi taner ie di po r to . Il s is tema di ascolto 
rad io sa rà realizzato dal c o m a n d o generale 
delle capi taner ie di po r to . 

Q u a n t o a l l 'onere finanziario, previsto dal
l 'ar t icolo 3, esso a m m o n t a a lire 70 miliardi 
pe r c iascuno degli anni 1994, 1995 e 1996. 
Viene, a tal fine, util izzato l ' accan tonamen
t o iscritto nella tabella A della legge finan
ziaria pe r il 1994. 

In conclusione, signor Presidente, racco
m a n d o la r ap ida approvazione del disegno 
di legge di convers ione n . 1521, anche pe r 
cor r i spondere alla viva a t tesa degli opera tor i 
del se t tore in u n m o m e n t o par t i co la rmente 
delicato. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
sot tosegretar io di S ta to pe r le risorse agrico
le, a l imentar i e forestali. 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA, Sot
tosegretario di Stato per le risorse agricole, 
alimentari e forestali. Signor Presidente, 
onorevole re la tore , onorevoli colleghi, il 
p rovvedimento legislativo c h e l 'Assemblea è 
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ch iamata a convert i re in legge è dest inato — 
c o m e già chiari to dal re la tore — ad assicu
ra re le necessarie provviste finanziarie al 
compar to della pesca e del l 'acquacol tura , 
sotto vari profili tut t i ugua lmen te impor tant i 
ai fini della sopravvivenza di u n set tore 
ancora gravemente colpito dagli avvenimen
ti delle scorse se t t imane. 

Le disposizioni di cara t te re finanziario 
con tenute nell 'articolo 1 — che r iguardano 
la normale operatività del set tore — n o n 
possono cer to ovviare ad u n a si tuazione di 
emergenza che va t enu ta sot to controllo con 
altri e successivi interventi , m a contribuisco
n o al l 'a t tuazione di misure quan to ma i utili 
ed assolutamente improrogabil i con stanzia
ment i tr iennali ed at t raveso l 'att ivazione di 
s t rument i di varia na tu ra , quali il rifinanzia
m e n t o della legge sul credi to peschereccio , 
la necessaria coper tu ra del qua r to p iano 
tr iennale della pesca e del l 'acquacol tura , lo 
s tanziamento di s o m m e sul fondo di solida
rietà nazionale per la pesca (per consent i re 
l 'erogazione dei contr ibut i pe r le attività 
danneggiate dai fenomeni verificatesi negli 
anni precedent i e pe r quelli che si dovessero 
verificare nel corso degli anni 1994-96), 
nonché i necessari finanziamenti pe r l 'at tua
zione di due ulteriori misure del p iano trien
nale concernent i la ricapitalizzazione delle 
cooperat ive di pesca e la realizzazione degli 
accordi di p r o g r a m m a . 

R a m m e n t o agli onorevoli colleghi che , 
essendo in vigore il presente decreto-legge, 
il Governo h a già provveduto ad e m a n a r e il 
decre to concernen te le modal i tà tecniche di 
at tuazione in ma te r i a di fondo di solidarietà 
nazionale della pesca, c o m e previsto dall 'ar
ticolo 1, c o m m a 1, le t tera c), con il quale 
sono stati corrisposti contr ibut i a fondo per
du to in d ipendenza dagli eventi negativi 
verificatisi pe r il c o m p a r t o della pesca dei 
molluschi bivalvi in a lcune regioni dell 'Italia 
centrale. 

Considerato che at t raverso l 'approvazio
ne definitiva del provvedimento in discussio
ne si po t rà p rocedere all 'att ivazione com
plessiva delle suddet te iniziative, che 
costi tuiscono u n e lemento e s t r emamen te 
positivo pe r le aziende beneficiarie ( tanto 
che l ' intero c o m p a r t o vede con il mass imo 
favore lo s t rumen to di in tervento in esame) , 

n o n posso che auspicare il vo to p i enamen te 
favorevole di ques ta Assemblea. 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza degli 
onorevoli Cocci e de Ghislanzoni Cardoli, 
iscritti a par lare : si in tende c h e vi abbiano 
r inunziato . 

È iscritto a par la re l 'onorevole Di Stasi. 
Ne h a facoltà. 

GIOVANNI DI STASI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan
te del Governo, vorrei p re lmi inarmente ri
cordare che la compe tenza pe r il se t tore 
della pesca è o rma i ch i a r amen te individuata 
in capo al Ministero delle risorse agricole, 
al imentari e forestali; tu t tavia si registra u n 
inspiegabile ritardo nel concre to trasferi
m e n t o delle relative compe tenze alla XIII 
Commiss ione. 

Colgo d u n q u e l 'occasione pe r sollecitare, 
pe r l ' ennes ima volta — lo faccio o rma i d a 
sei mesi — l 'operazione ricordata. 

Venendo al mer i to del decreto-legge n . 
561 del 1994, rilevo che esso persegue l'o
biettivo di r ende re opera t iva la spesa di 210 
dei 214 miliardi previsti dalla legge finanzia
ria pe r il 1994 pe r il se t tore della pesca con 
riferimento al t r iennio 1994-1996. 

S iamo d u n q u e ch iamat i a va ra re u n a leg
ge di spesa richiesta dal q u a r t o p iano trien
nale della pesca, approvato , c o m e si è de t to , 
nel 1993, q u a n d o è s ta to anche adot ta to il 
relativo decre to del minis t ro delle risorse 
agricole, a l imentar i e forestali. Il decre to-
legge n o n è s ta to e m a n a t o dal Consiglio dei 
ministri con par t icolare tempest ivi tà , se è 
vero c o m e è vero c h e è s ta to addir i t tura 
p recedu to d a p ropos te di legge di singoli 
pa r lamenta r i (una delle quali firmata anche 
dal sottoscrit to) di analogo con tenu to . Né 
p u ò dirsi che quello della pesca sia u n com
pa r to in b u o n a salute, che possa tol lerare 
ritardi e distrazioni; è a p p e n a il caso di 
ricordare che versa in u n a si tuazione di crisi 
acutissima, dovuta , t r a l 'al tro, ad u n a terri
bile press ione de l l ' inquinamento u r b a n o e 
rura le sul l ' ambiente mar ino , ad u n a sovra-
capaci tà della flotta e ad u n a pro lunga ta 
difficoltà di m e r c a t o . U l t imamente , poi , co
m e è no to si sono verificati eventi straordi
nar i quali la p resenza di m e r c u r i o nel pesce, 
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disastri ecologici causat i d a petrol iere nel 
m a r Tirreno e Adriatico, i recent i casi di 
colera (per la veri tà n o n più recentissimi; 
è passato oltre u n mese — sottolineo ques to 
aspetto — e dirò anche il pe rché) ed i 
veleni riversati nell 'Adriatico dal Po d o p o 
l 'alluvione. 

Il d a n n o riportato dalle imprese di pesca 
è s ta to valutato in dieci miliardi al g iorno ed 
il Governo, m e n t r e p romet t eva 120 miliardi 
per far fronte a l l 'emergenza, tagliava le di
sponibilità previste nella legge finanziaria 
per il 1994. I fondi pe r il p iano t r iennale 
passavano infatti d a 85 a 50 miliardi annu i 
ed il fondo pe r il fermo biologico, che negli 
anni precedent i e ra s ta to s empre in torno ai 
50 miliardi, veniva del tu t to azzera to . Nel 
f ra t tempo circolavano testi di ipotesi di de
creto-legge che prevedevano u n a serie di 
interventi quali l 'a t tuazione di u n a campa
gna di informazione a mezzo televisione e 
s tampa, l 'att ivazione del fondo di solidarietà 
nazionale pe r le imprese di pesca e mitilicol
tura , lo s l i t tamento dei te rmini di pagamen
to delle imposte , la fiscalizzazione degli one
ri sociali, la p ro roga delle scadenze pe r i 
crediti correlati all 'esercizio dell 'attività di 
pesca. In concre to , pe rò , n o n è accadu to 
nulla e devo dire che , pe r ques to aspet to , la 
responsabili tà grave è di u n a persona , il 
ministro delle risorse agricole, a l imentar i e 
forestali, Poli Bor tone , che n o n avrebbe 
dovuto p rendere impegni p r i m a di accer ta re 
l 'esistenza, al l ' interno della compag ine go
vernativa, della precisa volontà di p rocedere 
nella direzione d a lei indicata. 

In questo contes to è dovere di tut t i noi 
contr ibuire alla conversione in legge del 
decre to che s t iamo esaminando , pe r r ende re 
spendibili 63 miliardi pe r il credi to pesche
reccio; c o m e si è de t to sa ranno utilizzati 17 
miliardi nel 1994, 25 miliardi nel 1995 e 21 
miliardi nel 1996. 

Voglio ricordare l 'aspet to positivo dello 
s tanziamento di 6 miliardi complessivi riser
vati ai consorzi di garanzia fidi, 3 miliardi 
nel l 'ambito delle disponibilità pe r il 1994 ed 
altri 3 miliardi nel l ' ambi to dei 20 miliardi 
che abbiamo dest inato al credi to pescherec
cio pochi mesi fa e relativi al 1993. H o de t to 
«abbiamo destinato» pe rché u n decreto-leg
ge prevedeva 9 miliardi e con u n emenda

m e n t o abb iamo chiesto che lo s tanz iamento 
venisse po r t a to a 20 miliardi; ciò è avvenuto 
e m i p a r e che ques to fatto positivo sia d a 
sot tol ineare. 

Nel decreto-legge sono altresì previsti 98 
miliardi pe r il q u a r t o p iano t r iennale della 
pesca, ai sensi della legge n . 41 del 1982, 
così c o m e modif icata ed in tegra ta dalla leg
ge n . 165 del 1992. Ciò è par t i co la rmente 
apprezzato ; c redo n o n d e b b a sfuggire ad 
a lcuno l ' aspet to positivo costi tuito dal finan
z iamento di u n a legge che prevede interventi 
organici . 

Ci sono 22 miliardi pe r il fondo nazionale 
di solidarietà relativo al se t tore della pesca 
e 16 miliardi pe r misu re concernent i la 
ricapitalizzazione delle cooperat ive di pesca. 
Tale aspet to , come 'de l res to l ' intero provve
d imento , m e t t e in evidenza c o m e il Governo 
a s s u m a provvediment i che , r appresen tando 
in qua lche mi su ra l ' a t tuazione di scelte ope
ra t e in p recedenza , si d iscostano dalle sue 
linee p r o g r a m m a t i c h e . A tale proposi to vo
glio ricordare l ' a t tacco alle imprese coope
rative, che pe r al tro n o n ritroviamo nel 
p rovved imento in e s a m e giacché l ' intera 
disponibilità finanziaria, in u n m o d o o in u n 
al tro, favorisce p ropr io le imprese coopera
tive c h e o p e r a n o nel se t tore della pesca . 

Sottol ineo, poi , u n al tro e lemento positivo 
con tenu to nell 'ar t icolo 2 del p rovvedimento . 
Viene infatti prevista i m a spesa m i n i m a di 2 
miliardi pe r consent i re di ampl ia re il s is tema 
di ascolto-radio sull 'Adriatico e pe r rendere , 
d u n q u e , p iù s icura la navigazione, conside
r a to che in passa to vi e r a n o zone scoper te 
che h a n n o c rea to n o n poch i problemi . 

In r i fer imento al decreto-legge n . 561 — 
d a noi , ripeto, apprezza to — vorrei fare 
u n ' u l t i m a notaz ione , g iacché è s ta to emana
to u n decre to ministeriale di a t tuazione, 
c o m e ricordava il sot tosegretar io. Ebbene , 
rispetto a tale decre to ministeriale vorrei 
ri levare c h e vi sono ca renze di con tenu to — 
c o m e h o già de t to in Commiss ione — pe r le 
quali m i aspet to u n in tervento corret t ivo d a 
pa r t e del Governo . Approfitt to d u n q u e del
l 'occasione p resen te pe r sollecitare in ques to 
senso il Governo senza en t r a re nel mer i to 
della ques t ione . 

In conclusione, la convers ione in legge del 
dec re to in discussione costi tuisce u n obbligo 
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mora le per la nos t ra Assemblea: n o n abbia
m o la possibilità di p ropor r e variazioni o 
aggiustamenti . Tuttavia, altri e p iù pressant i 
compit i spe t tano al Governo, il quale , s tante 
la grave difficoltà in cui versa il compar to , 
deve al p iù pres to reper i re adegua te risorse 
finanziarie pe r fronteggiare le situazioni di 
emergenza in a t to e innanzi denuncia te . Il 
Governo deve assumere iniziative legislative 
tese ad el iminare i fattori di crisi s t rut turale 
at t raverso u n a p rog rammaz ione pluriennale 
che assicuri la riduzione drast ica dei livelli 
di inqu inamento del l 'ambiente mar ino ; u n a 
razionale gestione delle risorse alieutiche; 
l ' a m m o d e m a m e n t o della flotta; lo sviluppo 
delle attività legate al l 'acquacoltura; il rilan
cio delle attività di t rasformazione e com
mercializzazione del p rodo t to . 

Credo che il Governo debba por re u n a 
part icolare at tenzione al l 'a t tuazione dell'ini
ziativa comuni ta r ia relativa alla pesca e dello 
SFOP, che a t tua lmente viene ostacolata an
che d a disposizioni fiscali for temente pena
lizzanti. 

Noi progressisti in questi mesi abb iamo 
sollecitato l ' intervento del Governo con in
terrogazioni, interpellanze, mozioni , emen
dament i in sede di e same dei documen t i di 
bilancio e propos te di legge. Svolgeremo 
fino in fondo il nos t ro compi to di st imolo, 
di p ropos ta e di controllo, nell ' interesse di 
quant i eserci tano la p ropr ia attività lavora
tiva nella filiera che fa capo alla pesca e di 
tut t i i cittadini, la cui salute d ipende mol to 
dal m o d o in cui vengono gestiti l ' ambiente 
mar ino e le risorse i t t iche. 

Preannuncio quindi il voto favorevole dei 
deputa t i del g ruppo progressisti-federativo. 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore
vole Pert icaro. 

SANTE PERTICARO, Relatore. Rinuncio 
alla replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
r appresen tan te del Governo. 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA, Sot
tosegretario di Stato per le risorse agricole, 
alimentari e forestali. Rinuncio anch ' io alla 
replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibat t i to è 
rinviato alla sedu ta di d o m a n i (ore 18.00). 

Discuss ione del d i s egno di legge: S. 975. 
— Conversione in legge, c o n modifica
zioni, del decreto-legge 7 ottobre 1994, 
n. 571, recante modif icazioni del le leg
gi 21 novembre 1991, n. 374, istitutiva 
del giudice di pace e 26 n o v e m b r e 1990, 
n. 353, concernente provvedimenti ur
genti per il proces so civile (approvato 
dal Senato) ( 1 5 4 1 ) (ore 18,00). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge, già appro
va to dal Sena to : Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 7 o t tobre 
1 9 9 4 , n . 5 7 1 , r ecan te modificazioni delle 
leggi 2 1 n o v e m b r e 1 9 9 1 , n . 3 7 4 , istitutiva 
del giudice di p a c e e 2 6 n o v e m b r e 1 9 9 0 , n . 
3 5 3 , concernen te provvediment i urgent i pe r 
il processo civile. 

Ricordo che nella sedu ta del 2 n o v e m b r e 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa r e r e favorevole sull'esi
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 7 7 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 5 7 1 del 
1 9 9 4 , di cui al disegno di legge di conversio
n e n . 1 5 4 1 . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Stajano. 

ERNESTO STAJANO, Relatore. Signor Pre
sidente, onorevole r appresen tan te del Go
verno , colleghi, con il decreto-legge n . 5 7 1 , 
ogget to del disegno di legge di convers ione 
che ci avviamo — m i a u g u r o — a d appro
vare , vengono in t rodot te — ed è la sesta 
volta che ciò avviene, essendo quello in 
e s a m e u n decre to re i tera to — alcune modi
fiche al tes to originario sia della novella al 
codice di p r o c e d u r a civile di cui alla legge 
n . 3 5 3 del 1 9 9 0 , sia della legge n. 3 7 4 del 
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1991, che h a istituito nel nos t ro ord inamen
to la figura del giudice di pace . 

Le modifiche a t tengono a d u e distinti 
profili: di cara t te re sostanziale pe r quel che 
r iguarda a lcune disposizioni (in par t icolare , 
gli articoli 166 e 168-2?¿s del codice di pro
cedura civile); di cara t te re m e r a m e n t e for
male in relazione alla necessi tà di coord inare 
il m o m e n t o del l 'entra ta in vigore delle dispo
sizioni processuali di cui alla p rede t t a novel
la con l ' en t ra ta in funzione del giudice di 
pace , esigenza ques t 'u l t ima imprescindibile. 
Infatti, l'effetto di deflazione del car ico enor
m e pendente dinnanzi ai magistrat i addet t i 
al set tore civile p u ò de terminars i sol tanto 
per il congiunto effetto positivo del mecca
n ismo di preclusioni e decadenze di cui alla 
novella e del l 'entra ta in funzione, appun to , 
del giudice di pace , che dovrebbe contribui
re a de te rminare u n o sgravio dei pesant i 
ruoli oggi davant i ai pre tor i e ai t r ibunali di 
tu t te le regioni d'Italia. 

Il t e rmine or iginar iamente fissato nel de
cre to pe r l ' en t ra ta in vigore congiunta delle 
modifiche ricordate e ra quello del 18 dicem
b r e 1994; pe r altro, in sede di discussione al 
Senato e poi di deliberazione d a pa r t e di quel 
r a m o del Par lamento , tale t e rmine è s ta to 
spostato al 30 aprile 1995. Un' indicazione a 
mio avviso provvida e giustificata, t enu to 
conto della si tuazione ancora n o n completa
m e n t e soddisfacente in relazione sia all'indi
viduazione dei giudici di pace (secondo i dat i 
cor tesemente riferiti dal Governo, risultano 
ad oggi essere stati nomina t i 3.887 giudici 
di pace su 4.700 posti disponibili, quindi 
1*81,96 per cento dell 'organico), sia alla di
sponibilità dei locali, s i tuazione ques ta assai 
più p reoccupan te . Se è vero infatti che — 
sempre pe r ci tare i dat i forniti dal Governo 
— 798 sedi sulle 850 individuate risultano 
già pronte , b e n 52 sedi n o n sono state 
ancora appronta te . Per 21 di tali sedi si 
ipotizza u n a da t a di consegna dei locali 
scaglionata fra il 30 novembre ed il 31 
d icembre 1994, m e n t r e pe r le r imanent i 31 
sarà necessario a t tendere il t e rmine del 31 
m a r z o 1995. Di pe r sé il da to n o n appa re 
i l luminante se n o n è confortato dalla consi
derazione che , pu r t roppo , fra le 31 sedi pe r 
le quali il t e rmine ul t imo pe r la disponibilità 
dei locali slitta al 31 marzo , vi sono alcuni 

fra i maggior i uffici giudiziari d 'Italia: Bari, 
Roma, Napoli e n u m e r o s e altre sedi di cor te 
d 'appel lo, dove si concen t r a il maggiore 
car ico di lavoro civile. Quindi , è senz 'a l t ro 
giustificata la decisione del Sena to di far 
intervenire un 'u l te r io re proroga , onde con
sentire al Governo l ' appres t amen to di tu t t e 
le s t ru t tu re e l ' a r ruo lamen to del personale 
necessari ad u n cor re t to funzionamento del
l'ufficio. 

Ugua lmente d a condividersi è l ' imposta
zione del decreto-legge pe r quel che at t iene 
alle modifiche al codice di p r o c e d u r a civile, 
di cui alla c i ta ta novella n . 353 del 1990. Con 
ques to decreto-legge il Governo h a introdot
t o a lcune modif iche utili sopra t tu t to pe r ciò 
che conce rne l 'udienza di p r i m a comparizio
ne , onde evitare la possibile insorgenza di 
decadenze ingiuste, m a h a resistito mol to 
felicemente alle t an te indicazioni in ordine 
ad u n ritorno indietro del l 'a t tuale normat iva 
che venivano d a pa r t e della classe forense, 
simile a quello che de t e rminò infaus tamente 
l ' insuccesso e poi la s compar sa dell ' imposta
zione chiovendiana del vecchio codice di 
p r o c e d u r a civile. Il m e c c a n i s m o delle pre
clusioni e delle decadenze è sostanzialmente 
r imas to in ta t to e si p u ò confidare che , anch e 
a t t raverso quest i s t rument i , si o t tenga u-
n 'abbreviaz ione dei t empi del processo civi
le. È ovvio che mol to a n c o r a r i m a n e d a fare 
e c redo che su ques to p u n t o il Par lamento 
dovrà in t raprendere al p iù pres to l ' e same di 
ulteriori iniziative del Governo, se ve ne 
sa ranno , o c o m u n q u e delle p ropos te di legge 
già penden t i dinanzi alle Commissioni giu
stizia di C a m e r a e Sena to . 

Infatti, n o n si p u ò cer to pensa re che l'isti
tuz ione del giudice di p a c e e ques te l imitate 
modifiche del codice di p r o c e d u r a penale 
de te rmin ino , d a sole, quel l 'abbreviazione 
delle p rocedu re di t ra t taz ione degli affari 
civili, che è asso lu tamente indispensabile se 
vogl iamo u n a giustizia all 'altezza delle esi
genze dei bisogni e delle aspirazioni dei 
cittadini e se in tend iamo evitare che conti
nu i l 'esper ienza mort if icante che induce 
molt i ad a b b a n d o n a r e il ricorso alla giustizia 
civile a vantaggio, p u r t r o p p o — specie nel 
mer id ione — di al tre deter ior i forme pe r far 
valere i p ropr i diritti. 

N é p u ò pensars i che il p rob l ema possa 
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essere risolto sol tanto a t t raverso un 'es ten
sione delle p rocedure arbitrali, sia rituali che 
irrituali, pe rché — c o m e è no to — il proces
so arbitrale si addice sol tanto ad alcuni 
part icolari tipi di controversie, quelle di rile
vante valore economico , t ra t tandosi di u n 
processo costoso che n o n p u ò cer to costitui
r e un 'a l ternat iva pe r la maggior pa r te della 
popolazione italiana. 

Il Senato , oltre a spostare il t e rmine di 
en t ra ta in vigore, h a anche in t rodot to a lcune 
ulteriori, significative variazioni r ispet to al
l ' impostazione originaria del decreto-legge; 
in part icolare, è in tervenuto per q u a n t o 
r iguarda l ' individuazione delle caratteristi
che dei giudici di pace sot to il profilo del l 'e tà 
necessaria pe r concor re re al l 'assegnazione 
del ruolo . Il decreto-legge prevedeva u n 
limite di e tà min imo di 40 anni e mass imo 
di 73 anni; l ' emendamen to approva to nel
l 'altro r a m o del Par lamento h a modificato la 
si tuazione, fissando il l imite m in imo in 30 
anni di e tà e quello mass imo in 70 anni . È 
s tato altresì stabilito che nessun limite di e tà 
m in imo si applica ai p rocura to r i legali ed ai 
notai . 

Anche in questo caso c redo ci si trovi di 
fronte ad u n a provvida e felice indicazione 
emendat iva , pe rché in tal m o d o si ampl ia la 
platea dei concorrent i all ' incarico e si h a u n a 
maggiore facilità nel selezionare personale 
adegua to a r icoprire u n così delicato ruolo . 
Esiste, pe rò , u n aspet to pericoloso in ques to 
abbassamento del limite di e tà e c redo di 
doverlo segnalare — c o m e d 'a l t ronde h o già 
fatto in Commissione — con g rande chiarez
za, pe r respingerlo con la mass ima energia 
di cui sono capace . Esistono p u r t r o p p o pre
cedenti , nel l 'esperienza costi tuzionale di al
tri paesi , in cui l ' istituto del giudice di pace 
e s ta to utilizzato pe r stravolgere la s t ru t tu ra 
ord inamenta le della magis t ra tu ra togata . Ri
cordo che con la legge Debré , subito d o p o 
la costi tuzione della V a Repubblica, in Fran
cia, vi fu il t rasfer imento di tut t i i giudici di 
pace nei tr ibunali d'instance; il che determi
n ò sociologicamente, cu l tura lmente e pro
fessionalmente u n o sca rd inamento delle ba
si della magis t ra tura francese in quel deter
mina to m o m e n t o . 

Ebbene , n o n vorrei che u n limite di e tà 
eccessivamente basso, e quindi la costituzio

ne di u n co rpo di giudici di p a c e che finisco
n o pe r n o n avere nel t e m p o u n a prospet t iva 
professionale, possa essere il grimaldello, lo 
s t rumen to pe r u n t ransi to di quest i giudici 
di pace al l ' interno dei ruoli della magistra
t u r a ordinaria , a t t u a n d o quel r ec lu t amen to 
s t raordinar io con t ro il quale , sempre , il Par
l amento e la mag i s t r a tu ra del nos t ro paese 
si sono — io c r edo g ius tamente — bat tut i , 
pe rché ciò significherebbe fare della magi
s t ra tura qualcosa di assai diverso d a quel 
che oggi è. Nonos tan te ques ta obiezione di 
fondo, che d ' a l t ronde prefigura, allo s tato, 
sol tanto u n m e r o pericolo, c redo c h e il tes to 
approva to dal Sena to n o n mer i t i di essere 
e m e n d a t o . 

Un 'u l t e r io re significativa var iaz ione in
t r o d o t t a da l S e n a t o r i spe t to al tes to origi
na r io del decreto- legge riguarda il r eg ime 
delle incompat ibi l i tà . L 'ar t icolo 11 del t es to 
or iginar io, c h e modif icava l 'a r t icolo 8 della 
legge ist i tutiva del giudice di p a c e , faceva 
riferimento all ' impossibil i tà, p e r i p rocu ra 
tor i legali o gli esercent i l 'a t t ivi tà di p rocu
r a to re legale, di eserc i ta re il loro minis te ro 
nello s tesso c i r condar io (o r ig inar iamente il 
dis tret to) in cui svolgono le funzioni di 
giudici di p a c e . Il S e n a t o h a modif ica to 
ques ta disposizione, s tab i lendo c h e l'in
compat ib i l i tà riguarda so l tan to l'ufficio del 
giudice di p a c e in cu i eserc i ta le sue funzio
ni il p r o c u r a t o r e (ovviamente a n c h e in re
lazione a tu t t i gli altri affari c h e nei var i 
gradi di giudizio h a n n o or igine nell 'ufficio 
del giudice di p a c e ove il p r o c u r a t o r e eser
ci ta il suo minis te ro) . 

S iamo di fronte ad u n a restr izione mol to 
forte dell 'originario reg ime di incompatibili
t à e abbas tanza vicini ad u n meccan i smo 
che forse n o n avrebbe avuto n e p p u r e biso
gno di u n a specifica disciplina, in q u a n t o 
evidenti motivi di oppor tun i t à avrebbero 
po tu to consent i re l 'applicazione di altri ge
nerali istituti già conosciut i nel nos t ro codice 
di p r o c e d u r a civile (in par t icolare , l 'astensio
ne) . N o n c redo (è u n a considerazione che 
svilupperò in m o d o più a m p i o al t e rmine del 
mio intervento) che oggi sia possibile modi
ficare ques to pun to ; spet terà , s emmai , ad u n 
disegno di legge di iniziativa del Governo 
riconsiderare il p rob lema , ins ieme a mol te 
altre quest ioni di det taglio che riguardano il 
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funzionamento dell'ufficio di giudice di 
pace . 

Voglio rilevare che la n o r m a che intro
duce u n regime di incompatibi l i tà p resen ta 
anch 'essa u n notevole livello di pericolosità, 
in quan to individua anco ra u n a volta sul 
terri torio il m a n d a m e n t o , quale m o m e n t o 
di identificazione terri toriale dell 'esercizio 
legittimo di u n a funzione giudiziaria. C o m e 
è no to , i m a n d a m e n t i di p r e t u r a esistenti 
in p recedenza sono stati aboliti ed oggi 
vi sono solo p re tu re circondariali con sedi 
distaccate. Non vorrei che il r i ch iamare 
alla memor i a l ' istituto del m a n d a m e n t o po
tesse essere foriero di cattivi consigli e pro
positi pe r chi pensi di r e in t rodur re nella 
nos t ra s t ru t tura ord inamenta le u n conce t to 
territoriale che è o rma i relegato nelle me
mor ie inutili, supera te dallo sviluppo tec
nologico, dalla n u o v a d imensione dei fatti 
economici e dei t rasport i . 

Un'ul ter iore e provvida modifica introdot
t a dal Senato riguarda la possibilità di utiliz
zare i messi di conciliazione pe r tu t t e le 
funzioni or iginar iamente delegate agli uffi
ciali giudiziari e agli a iutant i ufficiali giudi
ziari. È possibile, in tal m o d o , r ecupe ra re u n 
pa t r imonio di professionalità speso al servi
zio degli uffici di conciliazione a t tua lmente 
esistenti. 

Credo sia indispensabile u n u l t imo accen
n o al p rob lema affrontato dall 'art ìcolo 12 
dell 'originario tes to del decreto-legge, che 
riguarda la delega al Governo in ma te r i a 
penale. Il tes to (che è r imas to invariato, n o n 
avendo il Senato ritenuto di intervenire) 
prevede che , en t ro il 30 d icembre 1994, il 
Governo eman i in mate r ia di compe tenze 
penali del giudice di pace u n decre to legisla
tivo; si precisa, poi, che tale decre to en t re rà 
c o m u n q u e in vigore il 1 gennaio 1996. 

Non so se il Governo possa o abbia dav
vero intenzione di rispettare il t e rmine del 
30 d icembre 1994. Personalmente — e cre
do di in terpre tare anche la volontà della 
Commissione — ritengo che la quest ione 
meri t i u n più ampio approfondimento ed u n 
esame assai più analitico, rivestendo u n a 
notevole impor tanza . Peral tro, la fissazione 
al I o gennaio 1996 del t e rmine di en t ra t a in 
vigore de l l ' adot tando decre to legislativo 
consente , c o m u n q u e , u n o spazio di appro

fondimento della quest ione e, s emmai , la 
possibilità di u n in tervento legislativo, sulla 
base di u n disegno di legge o di u n a p ropos ta 
di legge innanzi alle Camere . 

Mi co r re infine l 'obbligo di segnalare, 
t ra t tandosi di ques t ione r i levante anche al 
fine di ass icurare la possibilità di u n efficace 
lavoro ai giudici di p a c e ed u n loro p iù 
ampio rec lu tamento , la ques t ione ogget to 
delle disposizioni di cui all 'art icolo 15 dell 'o
riginario decreto-legge, c h e cont iene u n a 
serie di n o r m e volte a stabilire la compatibi
lità dei t r a t t amen t i retributivi fissati pe r i 
giudici di p a c e ( come sapete , n o n cer to tali 
d a garant i re u n a sufficiente a u t o n o m i a al 
soggetto) con i t r a t t amen t i pensionistici. Le 
disposizioni in ques t ione stabiliscono le con
dizioni a t t raverso le quali si realizza in con
cre to tale compatibi l i tà . 

In conclusione, sono dell 'avviso che si 
debba p rocede re nel t e m p o più rap ido pos
sibile a l l 'approvazione del decreto-legge nel 
tes to approva to dal Sena to — respingendo 
o o t t enendo il ritiro degli e m e n d a m e n t i pre
sentat i — con il cont r ibuto , m i auguro , di 
tu t to il Pa r lamento . H decre to d e c a d r à il 9 
d icembre pross imo in caso di m a n c a t a ap
provazione del disegno di legge di conver
sione; i t emp i sono d u n q u e brevi e n o n 
consen tono u n ritomo del p rovvedimento al 
Senato . Esigenze di generale congrui tà del
l ' amminis t raz ione della giustizia i m p o n g o n o 
pe r t an to , ad avviso mio personale e della 
Commiss ione, u n a sollecita approvazione 
del p rovvedimento . Ciò n o n significa che il 
tes to n o n possa essere migl iorato, perfezio
na to . Alcuni pun t i — ta luni n e h o segnalati , 
altri m i riservo di approfondirl i nel corso 
della discussione sulle linee generali o di 
quella sui singoli e m e n d a m e n t i — sono in
fatti ogget to di riflessione d a pa r t e della 
Commiss ione e m i a personale , e p o t r a n n o 
essere affrontati ne l l ' ambi to di provvedi
men t i in discussione presso le Commissioni 
giustizia della C a m e r a e del Sena to . 

L 'esigenza pr ior i tar ia è oggi quella di n o n 
lasciar decade re il decreto-legge e di assicu
r a r e c o m u n q u e te rmini cert i pe r l ' en t ra ta in 
vigore dell ' ist i tuto del giudice di pace , asso
lu t amen te necessar io ad ass icurare u n ' a m 
minis t razione della giustizia all 'altezza delle 
esigenze dei cit tadini. Disponiamo di u n 
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istituto che , pe r q u a n t o perfettibile, rappre
senta c o m u n q u e u n significativo passo avan
ti pe r rendere p iù efficace l ' amminis t raz ione 
della giustizia civile. In dot t r ina d a t e m p o si 
segnala che la figura del giudice di pace (che 
rappresen ta un 'evoluzione rispetto al m o 
dello forte di giudice di pace elettivo che si 
in tendeva in t rodur re nel nos t ro ord inamen
to) è ce r t amen te in grado di coniugare u n 
accettabile livello di professionalità con u n 
ampio e s icuro livello di indipendenza. Ci 
t roviamo quindi di fronte n o n ad u n giudice 
che deve amminis t ra re u n a giustizia minore , 
c o m e qua lcuno afferma con u n a valutazione 
che davvero n o n mi piace, m a ad u n giudice 
che è pa r t e del l 'ordine giudiziario e che , p u r 
essendo onorar io , h a tu t t e le possibilità di 
da re b u o n a p rova di sé e guadagnars i quella 
credibilità e quel prestigio che nascono dal 
consenso dei cittadini e che rappresen tano 
l 'unica e davvero seria garanzia pe r tut t i 
coloro i quali si rivolgono con fiducia all 'am
ministrazione della giustizia. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresen tan te del Governo. 

GIAN FRANCO ANEDDA, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Il Governo si riserva 
di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a par la re 
è l 'onorevole Grimaldi. Ne h a facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, si
gnor rappresen tan te del Governo, colleghi, 
ci d o v r e m m o finalmente avviare verso la 
dir i t tura d 'arr ivo pe r l ' en t ra ta in vigore di 
ques ta parziale r i forma del codice di proce
d u r a civile che h a in t rodot to l ' istituto del 
giudice di pace . H o usa to il condizionale 
pe rché nel nos t ro paese è difficile po r t a re a 
compimen to le r iforme, m a è anco ra più 
difficile applicarle e farle funzionare. 

Come h a già ricordato il re la tore , vi sono 
stati ripetuti sl i t tamenti nell 'applicazione di 
tale dispozione: dal gennaio 1994 si è passat i 
al 18 d icembre di ques t ' anno ed ora , con la 
modifica in t rodot ta dal Senato , essa en t r e rà 
in vigore il 30 aprile 1995. 

È inutile che richiami qui la necessi tà c h e 
si ponga r imedio alla crisi del processo civile 

che è o rma i d iventa to u n «non processo», 
u n a giustizia negata , pe r il solo fatto che le 
cause civili h a n n o differimenti del l 'ordine di 
u n qu inquennio ( superano di g ran lunga 
l ' anno 2000). 

H o già de t to che si t r a t t a di u n minirifor
m a , o meglio di u n a r i forma parziale che 
ce r t amen te n o n risolve tu t t i i problemi, m a 
che p u ò offrire qua lche contr ibuto , soprat
tu t to pe r l ' appor to di personale che dovreb
be essere in g rado di alleggerire la press ione 
che grava sui giudici ordinar i . Sapp iamo 
pe rò che la figura del giudice di pace , così 
c o m e è s ta ta concepi ta , risponde p o c o alla 
cul tura che al riguardo si è d a t e m p o affer
ma ta , anche in r i fer imento agli o rd inament i 
in cui è p resen te ta le ist i tuto. Il giudice di 
pace avrebbe dovu to essere u n magis t ra to 
onorar io , quindi n o n professionale, legato 
mol to al terr i tor io, quindi con u n conta t to 
p iù dire t to con i cittadini, n o n tecnico, e 
avrebbe dovu to svolgere le sue funzioni sen
za eccessive formalità, d a n d o la possibilità di 
par tec ipare al processo a n c h e senza la pre
senza della difesa. Inol tre , avrebbe dovuto 
por t a re a soluzione le controversie attraver
so la conciliazione piut tos to che con le deci-
cioni. I n s o m m a , u n vero e p ropr io giudice di 
pace . 

La figura del giudice di p a c e che oggi ci 
viene p rospe t t a t a è piut tos to sna tu ra ta ri
spet to a quella voluta dalla legge n . 374 del 
1991, m a h o l ' impressione che a lcune mo
difiche in t rodot te dal Sena to al decreto-
legge n . 571 l ' abbiano u l te r io rmente snatu
ra ta . Cerch iamo di cap i rne il mot ivo . H o 
svolto a lcune riflessioni riguardo all 'età. 
N o n a caso l 'e tà m i n i m a e r a s ta ta fissata a 
q u a r a n t ' a n n i e n o n a t ren ta , c o m e prevede 
invece la modifica in t rodot ta dal Senato . Un 
giudice che n o n deve rispondere a requisiti 
di ca ra t te re tecnico m a affidarsi p iù c h e 
altro al b u o n senso, pe r giudicare c o m e u n 
b u o n p a d r e di famiglia, c e r cando di raggiun
gere la conciliazione delle par t i , dovrebbe 
avere u n a maggiore matur i t à . Un giudice 
t r o p p o giovane p robab i lmente n o n risponde 
ai requisiti necessar i pe r svolgere ques ta 
funzione. L ' abbassamento del l 'e tà a tren-
t ' ann i n o n m i s e m b r a quindi oppor tuno . Lo 
stesso discorso vale, a d esempio , per l'eleva
zione del l imite di e t à a 73 anni , o addir i t tura 
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a 75 nel caso di rei terazione della n o m i n a 
con i dovuti intervalli, c o m e previsto in u n o 
degli articoli della legge introdut t iva del 
giudice di pace . 

L'altro aspet to, ancora p iù singolare, è 
che dal requisito del l 'e tà si dovrebbe pre
scindere nel caso in cui la r ichiesta p rovenga 
da procura tor i legali o d a notai . Ebbene , u n 
p rocura to re legale, dopo essersi l aurea to e 
dopo aver sos tenuto gli esami di Stato, 
po t rebbe beniss imo avere 25 anni; u n nota io 
forse qualche a n n o in più, dal m o m e n t o che 
il concorso notari le r ichiede u n a maggiore 
preparazione. Procura tor i e nota i pot rebbe
ro c o m u n q u e svolgere la funzione di giudici 
di pace anche al di sot to dei 30 anni . Ciò 
significa che a lcune categorie professionali 
particolari , c o m e appun to i p rocura to r i le
gali e i notai , po t rebbero avvalersi di ques ta 
possibilità e quindi accedere alla n o m i n a a 
giudice di pace ad u n ' e t à inferiore a quella 
prevista dalla legge. Che cosa c o m p o r t a 
tu t to ciò? 

Per rispondere dobb iamo tenere present i 
anche le altre modifiche in t rodot te dal Se
na to , per esempio quella che n o n con templa 
più l ' incompatibili tà nella zona di esercizio 
della propr ia professione. Il decreto-legge 
aveva modificato la legge introdut t iva e ave
va limitato l ' incompatibil i tà al c i rcondar io 
del t r ibunale. Ora ques ta n o r m a è s ta ta 
addir i t tura soppressa. H p rocu ra to re legale 
p u ò quindi fare il giudice di p a c e senza 
alcuna limitazione, n o n essendovi a lcuna 
incompatibilità. Vi è infine un ' a l t r a modifi
ca, in t rodot ta all 'articolo 11, che h a amplia
to i limiti all 'esercizio professionale del pro
cura tore legale. 

In sostanza, s tando così le cose noi avre
m o u n a maggiore affluenza di nota i , magar i 
di giovani notai , e di p rocura to r i legali. 
Quella del giudice di pace si avvia i n s o m m a 
ad essere u n a sor ta di professione piut tos to 
conna tu ra ta ai p rocura tor i legali e ai nota i . 
Questo lo si ricava anche d a un ' a l t r a n o r m a , 
quella secondo cui i lavoratori d ipendent i , 
pubblici o privati, n o n possono svolgere la 
funzione di giudice di pace se n o n si dimet
tono . Ciò vuol dire che , fino al raggiungi
m e n t o dell 'età pensionabile, n o n av remo 
cittadini che ch iedano di fare i giudici i pace , 
se n o n appun to disoccupati o p rocura to r i 

legali e no ta i o altri liberi professionisti 
laureat i in giur isprudenza. La figura del 
giudice di pace così del ineata viene quindi 
ad a s sumere u n a connotaz ione par t icolare . 
Nella p r i m a fase a v r e m o giudici di pace 
provenient i d a tu t t e le a ree , d a tut t i i settori , 
d a tu t t e le professioni. Nel t e m p o , pe rò , si 
t rove ranno a svolgere le funzioni di giudice 
di p a c e p reva len temente p rocura to r i legali, 
che con t inue ranno ad eserci tare con tempo
r a n e a m e n t e la professione forense, o nota i , 
s empre c h e quest i ul t imi ritengano di dedi
care il loro t e m p o a fare i giudici di pace 
(magar i pe r u n a fo rma di prestigio) visto che 
— lo s app iamo b e n e — i loro compens i sono 
mol to lauti ed il loro t e m p o è prezioso e si 
mi su ra na tu r a lmen te a suon di milioni. 

A ques to p u n t o , la figura del giudice di 
pace così del ineata n o n è p iù quella della 
concezione originaria: u n giudice n o n pro
fessionale, n o n tecnico, saggio pe r età, lega
to al terr i tor io, che avrebbe dovu to svolgere 
le sue funzioni sol tanto in relazione ai casi 
n o n par t i co la rmente difficili e delicati. Egli 
avrebbe dovu to ricercare la conciliazione t r a 
le par t i , anz iché perveni re a decisioni con 
sentenza. 

Vi sono quindi mol te perplessi tà sulle m o 
difiche in t rodot te . È vero che , c o m e diceva 
il re la tore , vi è l 'esigenza di approvare al p iù 
pres to la legge, al t r imenti la figura del giu
dice di p a c e n o n en t r e r à in vigore n e p p u r e 
ad aprile p ross imo, m e n t r e ve n e è bisogno; 
tu t tavia n o n poss iamo, nella fretta, c o m e 
altre volte capi ta to — e c o m e p u r t r o p p o 
accade s e m p r e p iù spesso, in ques ta legisla
t u r a —, fare le cose in m o d o rabberc ia to e 
confuso, con piccoli accorgiment i , pe r con
d u r r e c o m u n q u e in p o r t o u n a modifica qual
siasi. A m i o avviso sa rebbe preferibile riflet
t e re meglio su tali modifiche, maga r i 
facendo slittare i t e rmin i anco ra di qua lche 
mese , pe r g iungere a del ineare i m o s t rumen
to p iù valido. 

Desidero segnalare u n u l t imo aspet to , che 
m i p a r e singolare. L 'art icolo 18, al c o m m a 
1, de roga alla no rma t iva ordinar ia pe r quan
t o riguarda l 'utilizzazione delle graduator ie 
dei concors i . Ce r t amen te vi è b isogno dei 
cancellieri e gli uffici d e b b o n o essere imme
d ia t amen te dota t i di personale , m a utilizzare 
le g radua tor ie già in corso significa b loccare 
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per u n cer to t e m p o ogni possibilità pe r i 
giovani che h a n n o dirit to di accedere ad u n 
impiego. Non so, quindi, se u n a simile de
roga possa essere accet ta ta . 

In conclusione, ritengo che dobb iamo 
procedere il più r ap idamen te possibile nella 
realizzazione e nell 'applicazione di ques ta 
riforma, anche pe rché ad essa è collegata la 
parziale r i forma del codice di p r o c e d u r a 
civile; tut tavia abb iamo anche il dovere , 
quan to m e n o , di segnalare le s tor ture che 
ri leviamo le quali, na tu ra lmente , debbono 
essere evidenziate e, se possibile, corre t te . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'onor-
vole Saraceni . Ne h a facoltà. 

LUIGI SARACENI. Signor Presidente, con
divido tut t i i rilievi critici mossi dal l 'onore
vole Grimaldi. Più compless ivamente direi 
che , nel m o m e n t o in cui finalmente il legi
slatore va ra u n a r i forma di ques to genere , 
anch ' io provo u n a cer ta delusione pe r le 
connotazioni socio-istituzionali di ques ta fi
gu ra che , in anni lontani m a proficui di s tudi 
su tale quest ione, avevamo immagina to co
m e u n giudice radica to nella coscienza civile 
e nel senso di giustizia della gente piut tosto 
che nel tecnicismo giuridico. Forse, pe rò , 
u n a simile configurazione appar teneva alle 
illusioni di u n a t emper ie mol to diversa d a 
quella at tuale: oggi dobb iamo accontentarc i 
di mol to m e n o . 

Affermo, pe r altro, che su tu t to deve fare 
aggio la necessi tà di po r re finalmente u n 
p u n t o fermo su ques ta r iforma, che dovrà 
da re u n conforto parziale, m a imprescindi
bile, aU'amministrazione della giustizia ed 
alle sue gravi, preoccupant i ss ime carenze 
organizzative ed ordinamenta l i . Pur essendo 
quindi necessario ( come h a sos tenuto giu
s tamente il collega Grimaldi e c o m e il rela
tore n o n h a m a n c a t o di sottolineare) segna
lare le preoccupazioni che il p rovvedimento 
che s t iamo per va ra re suscita, ritengo occor
r a fissare immed ia t amen te u n p u n t o fe rmo 
dal quale ripartire affinché, d a qui a b reve 
t empo , facendo tesoro di u n a p r i m a speri
mentaz ione , possano essere modificati que
gli aspett i in relazione ai quali l 'applicazione 
pra t ica suggerirà l 'oppor tuni tà di u n cam
b iamento . 

In par t icolare , m i associo alla preoccupa
zione espressa dal re la tore e dal collega 
Grimaldi c i rca il rischio che le modifiche 
appor ta te dal Sena to in ord ine ai requisiti 
pe r l ' ammiss ione alla funzione di giudice di 
pace a p r a n o u n a brecc ia nel l 'a t tuale asset to 
ord inamenta le della magis t ra tu ra , il che po
t rebbe spa lancare la p o r t a a l l ' a r ruolamento 
s t raordinar io . È ques ta u n a soluzione che , 
qua lora venisse decisa — il che m i auguro 
n o n avvenga m a i —, n o n po t rebbe essere 
realizzata surre t t iz iamente , a t t raverso stra
de oblique c o m e ques ta . 

S o n o a l t r e t t an to p r e o c c u p a t o p e r q u a n 
to a t t i ene al r e g i m e del le incompa t ib i l i t à . 
Si è e f fe t tua ta u n a s o r t a di r i duz ione p e r 
cu i d a u n a incompa t ib i l i t à gene ra l e nel
l ' a m b i t o del la C o r t e d ' appe l lo si è a r r iva t i 
ad u n a m e r a incompa t ib i l i t à che , c o m e 
g i u s t a m e n t e h a d e t t o il r e l a to r e , forse n o n 
e r a n e p p u r e il c a so di p r e v e d e r e . S e m b r a , 
infatti , c h e l ' u n i c a f o r m a di incompat ib i l i 
t à c h e r i m a n e in p ied i s ia que l l a di giudi
c a r e se s tesso . S e m m a i s u ta le s t r a d a vi 
e r a n o r i fo rme d iverse d a rea l izzare , a n c h e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l ' a s se t to di f igure già 
esis tent i . 

In conclusione, v o t e r e m o a favore pe r ché 
n o n dubi t i amo del fatto che tali p reoccupa
zioni s iano condivise dal Governo; abb iamo 
infatti ragione di c rede re che l 'esecutivo le 
condivida. Tut tavia esso dovrà impegnars i e 
vigilare pe r fare in m o d o c h e i guasti paven
tat i n o n si p r o d u c a n o , ed è in ques to senso 
che si è espressa a l l 'unanimi tà la Commis
sione giustizia. 

Desidero espr imere u n ' u l t i m a preoccupa
zione, sulla quale v o r r e m m o avere u n a ras
sicurazione d a pa r t e del Governo. Mi riferi
sco al fatto c h e n o n vi è dubbio che il 
t e rmine del 30 d icembre pe r l ' a t tuazione 
della delega in ord ine alla compe t enza del 
giudice penale n o n p u ò essere m a n t e n u t o : 
t ra t tandos i di u n p rovved imento mo l to deli
ca to c h e implica u n a riflessione accura ta , 
riteniamo che esso n o n possa essere va ra to 
in così b reve t e m p o . 

Le nos t re convinzioni v e r r a n n o rafforzate 
dal pros ieguo del dibat t i to, quindi n o n credo 
che a v r e m o rag ione di t o r n a r e indietro ri
spet to alla d ichiarazione c h e h o reso, di voto 
favorevole sul p rovved imento . 
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PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore
vole Stajano. 

ERNESTO STAJANO, Relatore. Rinuncio 
alla replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare l 'o
norevole rappresen tan te del Governo. 

GIAN FRANCO ANEDDA, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Signor Presidente, 
r ingrazio il re la tore e i colleghi che sono 
intervenuti pe r quan to h a n n o det to , pe r le 
critiche e i giudizi formulati , sopra t tu t to pe r 
le preoccupazioni che h a n n o espresso. Co
m e gius tamente è s ta to det to , quelle preoc
cupazioni n o n sono solo di chi h a par la to , 
m a anche del Governo. Per al tro, p e r ado
pera re parole già usate , su tu t to fa aggio la 
necessità che il decreto-legge al nos t ro esa
m e n o n decada e venga convert i to in legge 
nei termini prescrit t i . 

A nos t ro avviso tale p rovvedimento rien
t r a nel quad ro p iù generale della r i forma 
del l 'ordinamento giudiziario e dell 'organiz
zazione giudiziaria. Sono convinto c h e la 
figura del giudice di pace , se p u ò alleviarli, 
ce r t amente n o n risolve n é avvia a soluzione 
i gravissimi problemi della giustizia civile. 

E sgomber iamo subito il c a m p o dalle os
servazioni fatte. 

La p r ima concerne il t imore del recluta
m e n t o s t raordinario. A tale riguardo, espri
m o la ferma convinzione e la volontà del 
Governo di far sì che quello del giudice di 
pace n o n debba prefigurarsi c o m e u n ruolo 
parallelo a quello della magis t ra tu ra ordina
ria o u n o s t rumen to surrett izio pe r en t ra re 
in quest 'u l t ima. Se il decreto-legge n . 571 
del 1994 ver rà convert i to in legge, c o m e 
auspichiamo, è in tendimento del Governo 
provvedere alla predisposizione di u n ulte
riore disegno di legge complessivo che rece
pisca le indicazioni che ve r r anno d a tu t t e le 
par t i politiche pe r adeguare il tes to in esa
m e , il quale risulta essere in larga misu ra 
migliorabile. Tale impostazione dovrà pe r ò 
comprende re c o m e p u n t o fermo quel che h o 
det to in precedenza . 

Mi riferisco al fatto che il p rovvedimento 
dovrà con tene re — a mio avviso — u n a 
n o r m a in p iù rispetto a q u a n t o stabilito dal 
decreto-legge in e same , vale a dire che la 
funzione del giudice di p a c e n o n è ripetibile 
o r innovabile in luogo diverso. Espr imiamo 
tale p u n t o di vista p ropr io pe r evitare che , 
a t t raverso successivi r innovi seppure in lo
calità diverse, si possa da r vita ad u n a sor ta 
di car r ie ra parallela, che n o n vogl iamo in
t rodur re . Se m a i si dovesse pervenire n o n a 
rec lu tament i s t raordinar i — il t e rmine n o n 
m i piace — m a alla previsione di suppor t i 
pe r lo smal t imento de l l ' a r re t ra to della giu
stizia civile, ant icipo fin d ' o r a che il Governo 
eviterà con fermezza che essi, p e r qualun
q u e ragione , possano risultare stabili nell 'or
d inamen to della magis t ra tu ra . A coloro che 
m i h a n n o par la to di tale a rgomen to nei 
giorni scorsi h o de t to che , se si fosse voluto 
c rea re u n ruo lo stabile, si sa rebbero svolti 
altri concors i p e r la magis t ra tura . Con il 
r ispet to che a tut t i è dovuto — e che è 
mass imo pe r coloro i quali en t r e r anno nei 
ruoli del giudice di pace —, c redo che la 
magis t ra tu ra ord inar ia ci avrebbe da to mag
giore affidabilità e p iù garanzie . 

Tale a r g o m e n t o m i po r t a ad affrontare la 
quest ione delle incompatibi l i tà e della dimi
nuz ione del l 'e tà pe r d iventare giudici di 
pace . Ri tengo c h e il Sena to abbia fatto bene 
a d iminui re il l imite d ' e t à previsto. Perché 
sostengo tale p u n t o di vista? Perché h o 
senti to affermare p o c o fa che , nelle p r ime 
ipotesi, si pensava ad u n a figura di giudice 
m e n o tecnico, p iù vicino alla gente e p iù 
radica to sul terr i tor io . M a ques to n o n è il 
giudice di pace . Sarebbe s ta to necessar io 
scrivere nella legge c h e egli decide secondo 
equità: così n o n è, po iché il giudice di pace 
decide secondo diri t to, e quindi è u n giudice 
«tecnico». Se è tale, lo sguardo deve essere 
rivolto ad u n a professionalità che derivi d a 
studi recent i p iu t tos to che ad u n a p re sun ta 
c h e derivi d a s tudi ant ichi o abbandona t i . 

Per q u a n t o riguarda la ques t ione dell 'in
compatibi l i tà relativa ai p rocura to r i legali ed 
ai notai , devo rilevare c h e la n o r m a in e same 
des ta c e r t a m e n t e qua lche preoccupaz ione . 
Il l imite terr i toriale dell ' incompatibi l i tà pe r 
il solo c i rcondar io nel quale l'ufficio viene 
eserci ta to a p p a r e insufficiente n o n dico a 
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garantire, m a a far apparire che garantisce 
l 'imparzialità del giudice. Sappiamo bene che 
neU'amministrazione della giustizia per i ma
gistrati mol to spesso n o n è impor tante ciò 
che è m a ciò che appare , ciò che la gente 
recepisce e vede. Credo che questa n o r m a 
possa essere oggetto di riflessione nell ' imme
diato o successivamente, quando ne verifi
cheremo — alla prova dei fatti — il funzio
namen to o (Dio non voglia) le distorsioni. 

Vorrei pe rme t t e rmi di richiedere fin d ' o r a 
mol to sommessamen te ai presenta tor i di 
ritirare i loro emendamen t i . Il Governo si 
impegnerebbe , se n o n a rivedere la legge nel 
senso voluto dalle propos te presenta te , al
m e n o a ridiscutere tut t i insieme — con 
grande ape r tu ra d a pa r t e nos t ra — le possi
bili ulteriori modifiche. Ciò alleggerirà la 
discussione ed eviterà n o n dico contrast i , 
m a ce r t amente differenziazione di posizioni: 
in ogni caso si r ende rà più snello l ' i ter di 
approvazione del provvedimento . 

Le misure con tenu te nel decreto-legge 
devono essere collegate ad u n a r i forma più 
vasta, ad u n a r i let tura della piccola r i forma 
del codice di p r o c e d u r a civile che t enga 
conto delle stesse crit iche, n o n infondate, ad 
essa mosse . Sentiti i diversi soggetti interes
sati, la m ia personale opinione ( m a di ciò 
dovremo discutere insieme) è che debba 
p e r m a n e r e il reg ime delle preclusioni — 
tan to malvisto dalla classe forense — seppu
re forse con qualche ammorb id imen to (in tal 
senso occor re rileggere le n o r m e in mate 
ria), e che debba essere in t rodot ta la possi
bilità del novum nel giudizio d 'appello: sa
rebbe ve ramen te grave ingiustizia, infatti, 
che pe r u n a svista della pa r t e che n o n h a 
reso no to ai suoi difensori alcuni e lementi 
probator i o p p u r e — c o m e capi ta — per u n 
e r rore del p rocu ra to re (che po t rebbe essersi 
lasciato sfuggire u n t e rmine o qua lche al tro 
adempimento) , la preclusione si t rasformi 
per la pa r t e medes ima in u n a definitiva 
c o n d a n n a ed in u n a perdi ta del dirit to che 
h a inteso far valere. 

Ritengo anche che pe r essere valida (cioè 
pe r alleggerire ve ramen te la giustizia e recu
pera re alla propr ia e più alta funzione i 
magistrati) la r i forma debba cominciare a 
p rende re in considerazione l ' ipotesi del giu
dice unico di p r imo grado . Ciò consent ireb

be , unificando le sedi, di o t tenere u n a mi
gliore utilizzazione dei magis t ra t i e di avere 
(nei luoghi in cui si t r ovano oggi le sedi 
distaccate) la sede stabile del giudice di pace 
vicino alle pe r sone e b e n rad ica ta nel terri
torio; consent i rebbe, inoltre, a t t raverso altri 
accorgiment i , che la giustizia civile a comin-
cie a vedere u n b a r l u m e di celerità. 

In conclusione: sono fe rmamente e pro
fondamente convinto che il p rob lema della 
giustizia appar t iene a tut t i . Possono esserci 
confronti, polemiche , scontr i dialettici, m a 
n o n si p u ò giungere ad a lcuna r i forma senza 
u n a n i m e consenso. N o n si p u ò modificare 
a lcunché della gifustizia se n o n vi è il con
senso di mag i s t r a tu ra ed avvocatura , dei 
loro organismi ed associazioni, ed anche il 
consenso, n o n sempl icemente maggiorita
rio, m a quasi u n a n i m e (cer tamente l 'unani
mi tà n o n è possibile) degli organi legislativi 
dello Stato, della C a m e r a e del Sena to . 

Credo che ciò si possa o t t enere se tut t i 
riusciamo a discutere avendo c o m e obiettivo 
finale il reale mig l io ramento della giustizia. 
Sono convinto che , se s a r e m o in g rado di 
realizzare tu t to ques to , r e n d e r e m o u n gran
de servizio al paese . 

PRESIDENTE. Il seguito del dibatt i to è 
r inviato ad al t ra seduta , (ore 18,53). 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comun ico l 'ordine del 
giorno della sedu ta di d o m a n i . 

Martedì 29 n o v e m b r e 1994, alle 10,30: 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

S. 939 .— Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 30 se t tembre 
1994, n . 561 , r ecan te mi su re urgent i in 
ma te r i a di pesca ed acquaco l tu ra (Approva
to dal Senato) (1521). 

— Relatore: Per t icaro . 
(Relazione orale). 
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3. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

S. 975. — Conversione in legge, con m o 
dificazioni, del decreto-legge 7 o t tobre 1994, 
n . 571 , recan te modificazioni delle leggi 21 
novembre 1991, n . 374, istitutiva del giudice 
di pace e 26 novembre 1990, n . 353 , con
cernente provvediment i urgent i pe r il pro
cesso civile (Approvato dal Senato) (1541). 

— Relatore: Stajano. 

4. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sui dise
gni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 9 
novembre 1994, n . 627, r ecan te disposizioni 
urgent i pe r l 'a t tuazione dell 'art icolo 68 della 
Costituzione (1614). 

— Relatore: Dosi. 

Conversione in legge del decreto-legge 16 
novembre 1994, n . 629, r ecan te modifiche 
alla disciplina degli scarichi delle pubbl iche 
fognature e degli insediament i civili che n o n 
recapi tano in pubbl iche fognature . (1639) 

— Relatore: Reale. 

La seduta termina alle 18,55. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 20,45. 
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